ia 


‘ngheria 


voRD 


sarai 


dai Grosi 33 pi99 
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25. VEDERE NELL'ULT 


Note del giorno 


enze diplomatiche circa gl’inci- 

imi proseguono con. molta cor- 

Soprattutto con la migliore vo- 

scire ad una soluzione completa- 
facente. 

* completamente, non per aggiun- 

verbio all'aggettivo, che sono tra 

consumati dai giornali, ma per 

zione sostanziale e cioè che non si 

tanto di liquidare l'incidente del 

ma di stabilire positive intelli- 

sul modo di considerare 

posizioni alquanto ela- 

tinando non siano anche contraddit- 

quali regolano diritti e doveri dei 

inti ed 


traddizioni. cui accenna- 
1 rilevato per es., che la Dichia- 
mmdra fu bensì firmata da tutte 
te le Potenze, ma non è ancora 
sebbene abbia digià avuto ap- 
pratica. Ora non è supponibile 

stenze, come Francia e Italia, che 

© lirmata, sia pure con qualche riser: 
«lichinrazione, non debbano trovarsi 

«lu in una interpretazione positiva. 
ndispensabile quindi, giacchè un inci- 

è avvenuto, fissare bene le norme e le 

lità relative ai diritti ed ai doveri che 
nbono a ciascuno, tanto più che la Fran- 
ha i suoi possessi limitrofi alla Tripo- 
nin. ossia al teatro della guerra, quindi 
i © ad essa conviene evitare, per l’avve- 
. qualunque dissenso in materia interpre- 


mesto fine che interessa raggiungere 
evolmente per evitare che qualche al- 
passi sull’orizzonte delle due Nazioni 
vranno svolgere i loro interessi, chia- 
coloniali, sulle coste nord-afri- 


© riusciti ad intenderci sullo svolgi- 
ella rispettiva azione politica ed eco- 
nei Mediterraneo: sarebbe strano che 
se riuscire su questioni speciali 

yre importanza ed entità. 
iacciamo punto, fiduciosi che l’ami- 
soluzione desiderata (senza dimen- 
«rciò il proverbio dei gattini ciechi) 
) domani al più lungo, sarà rag- 


sr 


esplicativa indirizzata dal Pres. 
tiiolitti alla Federazione della 
ca la rinnovazione della diffida 
le date dai giornali sui movi- 
sui propositi tattici dei comandanti 
Tripolitania è talmente chiara 
ente giustificata, che non occorre 
umento, sicchè basterà ripetere an- 
n proverbio antico: giornalista av- 

. mezzo salvato. 
ichè siamo sul tema, ci permettiamo 
nere l'opinione che non sarebbe super- 

ni tare economia nei dispacci ufficiali o 

ficiosi da Tripoli di certe notizie di piccola 
maca, che non hanno speciale valore e non 
inngono vigore © muscolo a quelle sostan- 

riali, che il pubblico legge con vivo interesse. 

\hbiamo nei nostri annali guerreschi una 

veziosa letteratura di bollettini dal campo, 

le a Tripoli potrebbe essere utilmente con- 
tata 
Der 

La terza ed ultima Nota del giorno è un 

omo della malattia, che obbligò altra 
ta il Cancelliere austro-ungarico ad un 

congedo. 

Questa notizia è stata appresa con vi 
ime rammarico nelle sfere politiche e di 
matiche di Roma, le quali sanno di quan- 
ficacia per la pace sia stata e sia l’oper: 
nmatica dell'illustre uomo di Stato e se- 

imente quella costantemente diretta a 

lere sempre più cordiali i rapporti tra le 

Nazioni, rendendo vane nel tempo stesso 

nze contrarie. 

iguriamo che il conte di Aehren- 

possa migliorare nel più breve tempo 

ie condizioni di salute e riprendere col 
sueto vigore il suo alto ufficio. 


Politica e diplomazia 


EA (S) VIENNA, 
quanto a Budapes proposito delle no- 
tizie cire salute del Conte di 
Achrenthel, si esprime in tutti i circoli po- 
litici vivo rammarico e si manifesta, in pari 
tempo. la convinzione che tutti i fattori 
competenti proseguiranno nella politica este- 
ra Latta fine 
La Newe Preje Presse si dice informata che 
omte di Aehrenthal continua il suo sistema 

vita abituale attendendo regolarmente 
i affari del suo ufficio e non si può ancora 
were se gli sarà necessario di prendere 

periodo di riposo e se, per ristabilirsi, 
i si recherà fuori di Vienna. 

|) Presidente dei Ministri ungherese conte 
uen Hedervary, in fine della settimana, 
verà a Vienna per tenere una conferenza 
coi Ministri comuni e con quelli austriac 

Queste conferenze vengono poste in rel: 

con le disposizioni rese necessarie 
malattia del conte di Aehrenthal. 

S) Porto Arthur. 25 — E° giunta la prima squa- 
sponcse composta di quattro corazzate. 

Parigi, 25 — Il Consiglio di Gabinetto ha de- 

chiedere alla Camera di discutere prossima» 

1 programma navale. 

) Budapest, 25. L'Arciduca Giuseppe, il quale 
sià sofferto due attacchi di appendicite, ha avuto 
Lui un nuovo e grave attacco in seguito al quale si è 
linuto procedere ad una operazione immediata dal 
proî. Hertz. In seguito alla operazione, che è durata 
la condizione del malato è migliorata. 
— Alle 9 di stasera è stato pubblicato il seguente 
rilettino Dopo la operazione la temperatura dell’Ar- 
ciduca è discesa a 38. Polso più calmo, dolori cessati. 

IG 6S) Parigi Il Re d'Inghilterra ha inviato 
da Malta al Presidente della Repubblica un tele- 
gramma col quale lo ringrazia dell'onore fattogli, in- 
viando la squadra francese a salutarlo e rileva la 
splendida tenuta della squadra. 

Il sig. Fallières ha risposto, ringraziando per ì sen- 
timenti espressi dal Re, che saranno altamente ap- 
prezzati dalla Nazione francese. 

Ki (S) Taormina, 25. Proveniente da Siracusa è 
arrivato il Primo Ministro Asquith col Sottosegre- 
tario per le Indie, Montagu. 


E Lo 


Tanto a Vienna, 


31 mi 


veri 


* 


Cortesie angio-russe 
.(S) Pietroburgo, 25. — 1 parlamentari inglesi che 
Visitano la Russia sono giunti a Wirballen ove sono 
$tati salutati da Sweginoff, membro della Duma, e 
dalle autorità locali. 
Una grande folla si era radunato alla stazione : 


la sala d'aspetto imperiale era preparata pel ricevi- 
mento. 


Sono stati pronunciati discorsi da Sweginoffi. da 
Besaud, membro delia Camera di Commercio anglo- 
russa. da Valudscheff direttore delle ferrovie del 
Nord-Ovest, i quali hanno espresso il loro compiaci- 


mento nel salutare sulla terra russa i rappresentanti 
della grande nazio; 


mica. 
La delegazione inglese è partita con trenospeciale 
per Pietroburgo. 


I Sovrani inglesi a Malta. 
Malta, 25. Ieri sera i Sovrani in 
nuovamente e si reca 


di acelamazi 
minate. 


‘si sbarcarono 
‘ono all'Ammiragliato tra gran- 


ni. Le 


vie erano sfarzosamente illu- 


Il Re e la Regina intervennero al pranzo data in lo- 
ro onore da le erano pure invitati 
gli amm navi francesi ed in- 
glesi è vari altri ufficiali delle due squadre 
Dopo il pranzoi Sovrani hann 
presentazione di gala al Teatr 
pavesata con numerose bandieri inglesi e francesi. 
(S) Malta, 2 I Sovrani inglesi hanno lasciato il 
palazzo ieri nel pomeriggio e, dopo passata in rivista 
sulla] 
recati in 


itoad una rap. 
dell'Opera. La sala era 


azza del Govemo la guardia d'onore, si sono 
ti automobile al porto acompagnati dai loro 
seguìti. Le truppe di artiglieria e genio facevano ala 
lungo il percorso. 

Il Re e la Regina si sono imbarcati sullo yacht rea- 
le fra una salva di 21 colpi 

Il Resi è recato a visitare In corazzata Danton. nave 
ammiraglia della squedra francese, che al sno arrivo a 
bordo lo ha sa 1 con 21 colpi di cannone. Re Gior- 
gio ricevuto dall'ammir. Bouè de la Peyrère, ha pas 
sato în rivista l'equipaggio della Danfon. chiedendo 
a parecchi ma avevano guadagnato le 
medaglie che portavano; quasi tutti risposero di 
averle ottenute nella can marocchina. me 
miraglio ha presentato al Re gli ufficiali deila squa- 
dra, verso i quali Re vrgio V si è mostrato 
cortese consegnando lore ‘orazioni. 

1 Re ha fatto poscia ritorno a bordo del suo yacht. 

NEL GABINETTO TURCO 

HE (S) Vienna, 26. li Correspondenz Bureaw ha da 
Costantinopoli: Quantunque non venga pubblicato 
alcun bollettino ufficiale sulla salute del Gran Visir, 
corre voce che da ieri le sue condiz 
vate a causa di compl d'asma e d 
sclerosi, in modo da ispirare inquietudini. 

Le voci che il Ministro degli Esteri A 
cederebbe 
stenza. 

Un mutamento del Gran Visir faciliterebbe l'a 
sunzione da perte dei Giovani Turchi dei Ministeri 
non ancora oceupati da loro, specialmente dei Lavori 
Pubblici, e delle Poste. i cui titolari attuali rifiutando 
di dimettersi nomina di 
Djavid e di Talaat 

(5) costantinopoli, 26. Secondo un comunicato 
ufficiale, contrariamente alle notizie allarmanti corse, 
la salute del Gran Visir non presenta alcun carattere 
di gravità. 


dove 


arie de 


si siano 
zioni 


im bey sue- 


Said prendono sempre maggior consi- 


rendono impossibile Ja 


| ballottagi in Germaia 
>. — Ecco i risultati dei 33 


Sono eletti: un conservatore. due del partito 
dell'Impero, due del Centro, due polacchi, undici 
socialisti, sette nazionali-liberali, sette radicali e 
uno della Leg aria 

1 conservat il partito del. 
l'Impero ne guadagna due. il 
Centro ne perde uno, i polacchi ne perdono uno, i 
socialisti ne perdono tre e ne guadagnano otto, 
i nazionali-liberali ne perdono uno e ne guadagna» 
no quattro, i ali ne perdon 
gnano due, la Lega agraria 


ri perdono otto seg; 


erde due e ne 


due e ne guad 
guadagna uno. 

Con questi ultimi ballottaggi, il Reichstag è al 
completo. Esso rimane così composto 

42 conservatori: 14 del partito dell'Impero. 10 
dell’Unione economica: 3 del partito dell 
18 polacchi: 93 del Centro: 5 3 dell'Unione 
dei contadini bavaresi; 45 liberali: 2 dell'Unione 
dei contadini: 1 liberale bavarese: 41. radicali 
119 socialisti; 5 alsaziani: 2 lorenesi; 1 danese; 2 
indipendenti 

I conservatori guadagmano 6 seggi è ne perdo- 
no 23: il partito dell'Impero ne 
ne perde 16: !' Unione 
e ne perde 10; l'Unione dei contadini 
guadagna 3: il Centro ne 
i polacchi ne perdon: 
e ne perdono 30: 
14 e ne perdono 
69 e ne perdono 
ne perdono l: gli 
perdono 2: i lorenesi ne perdono 1 
ti ne guadagnano 2 e ne 


guadi 
cconomien ne 
ivaresi ne 
perde 15 
guedann 


alsaziani ne 
perdono 5. 
I blocco liberale non 
cioè la metà più uno de pitti chie compon: 
gono il Reichstag: infatti. come serivemmo nel 
Pop. Rom. del 24 corr. il Hocco avrebbe dovuto 
avere ieri 28 nuovi eletti per ri 199 
voti, mentre non ha avuto ch 

Quindi la situazione rimar 
descritta ultimamente 


giun 


quella da noî 
nessuna maggioranza st: 
bile si avrà al Reichstag cd il Governo si appog- 
gerà sui vari gruppi e i «ruppetti secondari con 
Ia politica del ceso per esso. 


DA PARIG 
(Nostro a notte) 

PARIGI, 26 (ove 1.10): — Nella stampa e 
nell'opinione pubblica prevale sempre più 
la calma. Ormai si ritiene come certa una 
soluzione soddisfacente della vertenza con 
VItalia. 

Anche nei circoli ufficiali si consider 
situazione con la massima sereni si r 
tiene che la diplomazia saprà trovare una for- 
mula onorevole e conciliante i due punti di 
vista. 

N Temps ha da Roma che il punto intorno 
al quale si volgono le conversazioni diplo- 
matiche sarebbe il ritorno allo statu quo ante, 
e cioè la restituzione dei passeggeri ai tur- 
chi e l'accettazione da parte della Francia 
delle condizioni chieste dall'Italia. 

Dell’inserescioso incidente, conchiude il 
Temps non debbono restare traccie che pc 
no in avvenire turbare i rapporti di amicizi 
tra i due paesi. A questo scopo tendono gli 
sforzi della diplomazia e non vi ha dubbio 
che lo scopo sarà raggiunto. 3 

— Teleg mo da Vienna al Temps che 
realmente il conte di Aehrenthal è sofferente 
per alterazione dei globuli del sangue, così 


1 


IMA PAGINA LE CONDIZIO 


| lungo congedo. N 


ì 


ZZI PER LE ASSOCI 


IL POPOLO ROMANO. 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


da rendere possibile la eventualità di un 
n ‘on per questo potrebbe 
venire alterato l'indir im presso 
litica estera dall’illustre statista, essendo su 
questo riguardo completamente d'accordo i 
due Governi, austriaco ed ungherese. 
— La Camera di Commercio italiana ha 
a plenaria di questa sera procedu- 
ezione del suo presidente in seguito 
dimissioni del comm. Trezza, il quale 
aveva dichiarato in precedenza di non voler 
essere confermato. 
Riuscì eletto con un voto di maggioranza 
il comm. Mario Cresta 


DA BrnLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 25 (20.26) — Gl'incidenti del 
Carthage e del Manouba non hanno destato 
qui alcuna speciale impressione per la 
gione che si ricorda come si ebbero incid. 
eguali. — quando si trattò di piroscafi te- 
deschi durante la guerra nell'Africa del 
Sud — che vennero portati al Bundesrat 
dall'Herzog e discussi. 

Il Lokalanzeiger 


riassume la storia «delle 
visite alle navi e dei consecutivi sequestri, 
rilevando come allora il diritto degli inglesi 
di visitare le navi neutre non fu posto in 
dubbio, 
La situazione presente è perfettamente 
— dice il giornale — e gli italiani 
inno altro che far valere lo stesso diritto. 


Parcamenti ESTERI 


FRANCIA 
(S) Parigi, 25. — Ta Commissione senatoriale per 
l'accordo franco-tedesco ha votato l'accordo con 15 
voti contro 2 e 4 astensioni. 
[E (“) Parigi, 25. I rive membri della Commissione 
senatoriale per 


ecordo franco-tedesco 
che hanno votato contro, sono Clemenccau e De 
Lamarzelte, 1 quattro astenuti sono Trouillet, De 
Las Cases. Pichon e Millies-Lacroix. Un certo numero 
di cominissari ha dichiarato di aver dato il voto di 
provazione all’ace im rassegnazione perchè in 
fondo essi sono sfavorevoli. Questi sono i senatori 
Meline, Sarrien, De Curocel, Charles-Dupuy, D'Au- 
nay, Retier e Peytral 

È (©) Parigi, 25. La Commissione della riforma 
clettorele ha approvato con 15 voti contro 13 

roussicr. che introduce una specie 

riimentale. 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 25. — (241). Furono approvati in 
terza lettura i progetti di legge relativi alle assicu- 
razioni degli operai contro le disgrazie accidentali e 
all'indennità per i danni causati da disposizioni ema- 
nate da funzionari. 

Per il secondo progetto è stato approvato un emen- 
damento proposto dai 


Vesnme cell 


testo proposto 


di apparentement interdì] 


cadetti, nel quale si dichiara 
bilità civile dei funzionari è insuff 
ciente e si domanda che l'indennità sia versata da 
Casse dello Stato. 


ARGENTINA 
(S) Buenos Aires - Rispondendo ad una în- 
terpellanza rivoltagli alla Camera dei Deputati 
ca lo sciopero ferroviario, il Ministro dell'interno ha 
dichiarato che egli ha rispettato i diritti delle Com- 
paguie e quelli degli operai, mn ha aggiunto che, do- 
po l'insuccesso dei tentativi di conciliazione, ha ri 


che la respon 


cir 


tenuto che fosse neecssario prendere disposizioni per 
il funzionamento dei servizi pubblici. 


DA TRIPOLI 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 22: — Affido questa mia prima 
corrispondenza al Bisagno che mi ha sbar- 
cato ieri alle 

L'impressione che prova, pa 
prima volta il piede in questa te ita 
liano è di trovarsi in una terra propria, per- 
chè bagnata dal sangue dei suoi bravi sol- 


ra non c'è, ma si in- 
urativi sintomatici che 
‘ inferiore per tutte 
le comodità ai migliori della penisola, pro- 
porzionalmente alle sue esigenze presenti e 
future. 

In questi giorni a 
intensa delle piccole 
è un andirivieni di 
nonchè italiani ed alt 


pre 
à e non sa 


Tripoli si vive la vita 
nostre città marinare: 
arabi, ebrei, maltesi, 
i europei quì convenuti 
in numero anche e vo nella speranza di 

re un po' di fortuna e che frattanto cer- 
cano di sistemarsi alla meglio. 

Le botteguecie, di cui abbondano tutte le 
vie di Tripoli, gli alberghi, ristoranti ete., 
comunque impiantati fanno affari, tantochè 
la ricerca di una camera è come nn affare com- 
plicato. 1 prezzi degli alberghi e nei ristoranti 
Sono esagerati, tanto che il Comando ha ema- 
nato, proprio quest'oggi, un secondo bando in 
italiano ed in arabo, Che vieta assolutamente 
di affittar camere al disopra degliaftitti del 
1911, ma dubito assai che gli italiani capi- 
scano l'arabo e gli arabi l’ifaliano, sebbene 
— ciò che mi Si no molti 
arabi, vecchi e giovani, che intendono benis- 
simo e parlano pure,*sebbene un po’ stor- 
piato, Vitaliano. 


Ho fatto un giro per la città e sono pene- 
trato in diversi vicoli dove abitualmente bi- 
vaceano gli arabi coi loro più 0 meno luridi, 
barracani. 

Siccome ieri piovve, la guazza è al colmo. 

Ho scoperto, per amor di mestiere, una 
piccola tipografia, dirò indigena, esercitata 
da un arabo anche sotto l’ancien regime, che 
lavora e stampa benissimo. 

Gli ho proposto, senza essere autorizzato, 
di stampare il Popolo Romano in arabo, ed 
egli mi ha risposto in francese con un risolino 
di soddisfazione: pourquoi non? 

I servizi pubblici — un punto sul quale ha 
insistito il direttore per avere notizie esatte 
— cominciano, (dico cominciano) a funzio- 
nare alla meglio e speriamo un po’ meglio in 
seguito. 

L'on. Giolitti si è preoccupato giusta- 
mente, pochi giorni prima che io lasciassi 
Roma, di promuovere dai suoi colleghi dispo- 
sizioni per gli impianti necessari alle gravi 
esigenze — dai porti agli uffici pubblici 
ha fatto opera di vera previdenza, ma s 
rebbe opera di provvidenza se si trov: 
modo frattanto di regolare un po’ meglio 
quelli che si direbbero il pane della vita quo- 
tidiana. 

M Comando ha decentrato e digià si ri- 


senile qualche benefico alietvo, 


LI 


I servizi amministrativi sono alla dipen- 
denza del comm. Caruso: quelli di P. Siev 
rezza dal questore comm. Alongi; i sanitari 
dal comm. Basile. 

Vi riferirò in seguito degli altri — in 
specie delle poste e telegrafi — la cui impor- 

nza non ha bisogno di essere dimostrata. 
E’ vero che il lavoro è grande, 
con un perfetto accordo fra l'on. Calissano 
ed il Min. Spingardi, si può rimediare a non 
pochi inconvenienti giacchè non difetta la buo- 
na volontà, sebbene difetti qualche altra cosa. 


ss 


Nè ieri, nè oggi alcun fatto d'armi. Dal 
punto di vista militare, a Tripoli si può es- 
sere più che tranquilli. Nei dintorni (a pa- 
recchi chilometri, s'intende) continuano al- 
ternativamente le molestie, ma quì si h 


AZIONI E LE INSERZIONI E Î 
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sicurezza che i posti siano presidiati effica- 
cemente e che possano essere all’ocenrrenza 
rinforzati rapidamente. 

— Un alto funzionario mi diceva stamane 
che appena potrà essere tolto il divieto per 
l'acquisto di terreni, in pochissimi mesi 
Tripoli assumerà la fisionomia e la vita, se 
non dei massimi, dei maggiori centri marit- 
timi. 

Oggi non si può che osservare e studiar 
pel domani onde poter sicuramente oper 

Questo è quanto ho potuto trarre da una 
prima, superficiale, imp contei 
tevi: col prossimo pi evi di più 
attenendomi, come un soldato, alle 
istruzioni del nostro capi . E con ciò 
un saluto cordiale a tutta la redazione. 

ADELGHI MASCIOLI 
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li conflitto 


Notizie ufficiali. 

(S) TRIPOLI, 24. — Ieri notte vi fa nn 
piccolo allarme determinato da alcuni 1 
droni che hanno aggredito una famiglia 
nell'oasi orientale di Tripoli e ferito due in- 
digeni. 

Oggi una pattuglia di cavalleria araba 
ha attaccato un posto di osservazione di- 
nanzi a Gargaresch, ma è stata subito re- 
spinta. Le opere di difesa a Gargaresch ‘sono 
ormai complete e sicure contro qualunque 
attacco. 

Da Homs 
rono spa 
contro le n 


e ieri e l’altro ierì fu- 
i da ngi aleuni colpi di cannone 
stre posizioni, ma senza effetto. 
Si tratta di due pezzi da montagna arri- 
vanti da Garian. 

(S) BENGASI, 24. — Teri si ebbero al- 
enne scaramuccie di avamposti nelle 4 
i beduini ed i turchi ebbero la peggio con 
150 tra morti e feriti. Queste perdite fu- 
rono cagionate specialmente le nostre 
artiglierie. Da nostra parte nessun danno. 

(S) TRIPOLI, 24 (ore 11.45) — Pattuglie 
turche appiedate e a cavallo sono state 
gnalate dagli osservatori di Gargaresch ver- 
so Fonduk el Tokar. Piccoli nuclei si sono 
avvicinati ad Ain Zara, ritirandosi subito 
a Zanzur. Pare che il movimento degli arabi 
sia diminuito. 

Un ferito raccolto a Gargaresch racconta 
che al mattino del 18 quattro capi arabi 
giunti a Suani ben Adem dissero che era 
to il momento di attaccare gli italiani a Gar 
garesch. Venne riunita subito una meballa 
di circa duemila nomini formata dalle tribù 
del Gharian, di Zavia, di Agilah, di Urscef 
fana e di Sean con regolari turchi e dieci 
Ufficiali. La colonna partì alle 9.30 giun- 
gendo alle 12 in vista degli italiani, contro 
i quali apri il fuoco. Respinti dai nostri 
gli arabi sì ritirarono verso Tamtard el Della, 
fra Zanzur e Gargaresch, ei turchi per una 
via imprecisata. 

La scorsa notte si è avuto qualche falso 
allarme fra Temi e Sidi Messri. 

Gli on. Cottafavi e Benaglio visitano gli 
ospedali e le caserme e ricevono inviti a ban- 
chetti dai notabili arabi. Domani partono per 
la Cirenaica. 

Essi sono entusiasti per il modo col quale 
gli ufficiali e i soldati si comportano afiron- 
tando sacrifici e pericoli tanto alle trincee 
che nei combattimenti. Avendo assistito 
al combattimento di Gargaresch nella sua 
fase più acuta, videro prodigi di valore. I 
soldati feriti, appena medicati, chiedev. 

di tornare ai fuoco. 

Dal punto di vista militare la colonia non 
potrebbe essre meglio difesa; punto di 
vista economico sembra ui die on. deputa- 
ti che essa abbia un valore straordinario, spe- 
cialm enteselesi darà gradualmente un'am- 
ministrazione che sia d'impulso alle migliori 
è più feconde iniziative. 

(S) TRIPOLI 24 (ore 18.33). — Oggi il ge- 
nerale Caneva insieme al suo stato maggiore 
sì è recatoa visitare ilavori di trincieramen- 
to a Gargare: lavori che procedono atti- 
vamente. * 

Stamane sono giunti il comm. D'Amico, 
direttore dei servizi marittimi eil comm. Sea- 
labrini insieme a molti insegnanti di queste 
scuole, le quali quanto prima si riapriranno. 


Le solite fandonie 
La Frankfurter Zeitung non è fortunata nei suoi 
corrispondenti africani. Dopo la purtenza non spon- 
tanca del suo corrispondente da Tripoli, ne ha man- 
dato ora unoal campo turco di Aziziah. 
Di là egli spedisce una corrispondenza, che qui 
trascriviamo testualmente: 


si ha e 


se 


Dal quartiere generale turco; 
19 gennaio 1912. 


Il giorno 18 le truppe turche incontrarono una co- 
lonna italiana in marcia da Gargarese su Zanzur, 

Si impegnò un combattimento durato con violenza 
8 ore, nel quale al principio un reggimento di fanteria 
ed uno di cavalleria italiani furono con forte fuoco 
di fucileria respinti. 

Soltanto quando gli italiani ebbero rinforzi daî 
reggimenti 118, 40, 51, 52, 76, 89, più di artiglieria 
e genio poterono mantenersi nelle posizioni rinun- 
ciando però all'avanzata contro Zanzur. I turchi 
ebbero 5 morti e 25 feriti. Le perdite degli italiani 


sono molto più forti. 
-_ 


Come i lettori facilmente rileveranno gli errori si 
accumulano sugli errori. 

Oltre lo sbaglio di data del combattimento, si at- 
tribuisce alle nostre truppe l'intenzione di andare 
a Zanzur, mentre esse si fermarono a Gurgareso per 
la protezione dei lavori. Ma quel che è più grosso si 
fanno prendere parte all’azione reggimenti come il 
1 76 e l°89 che sonoa Tripoli ed altri come il 118 
che ancora si deve formare. 

Non rileviamo l'errore sulle perdite che si sono 
accertate ben differenti; è un’astuzia di guerra per- 
donabile. Ma il corrispondente farà bene, a verificare 
meglio, se gli è permesso, le notizie che.gli vengono 
suggerite dallo stato maggiore di Fethy Be: 

È deplorevole che dopo l’esperienza precedente, 
la Frankiurter Zeitung sia l’unico grande ed autorevole 
giornale tedesco che continui a prestrsi ad una cam- 
pagna fondata su notizie inesatte e tendenziose a 
danno del nostro prestigio militare. 


Cattura di militari turchi nel Mar Rosso 


(S) MASSAUA, 25. — Arrivata R. nave 
Volturno con 26 militari turchi catturati a 
bordo dei piroscafi Africa è Breaenz. 


italo-turco 


A bordo del pmmo erano due marescialli 
e dieci caporali: a bordo del secondo un mn 
giore comandante del forte d 
Hod lo stesso che il 3 ottobre apri 
il fuoco contro la Volturno, tre capitani, due 
sottufficiali e otto caporali. 
Il blocco sulla costa tripolina 
alla frontiera tunisina 


(S) Tunisi LEunne Resal, vapore di sorvo- 
glianza alle boe dell’Ammin. dei Lavori Pubblici del 
Governo tunisino, hot:eute bandiera tunisina, è stato 
fermato ieri al largo di Bibans a 19 miglia dalla costa 
presso la frontiera tripolina da torpediniere italiane 
che l'hanno senza dubbio scambiato per una nave 
turi Il vapore 
fece conoscere la sua qualità e fu autorizzato a conti- 
nuare il viaggio. 

(S) Gabes, 24. 
torpediniere italiane passarono aì largo di Gals 
ina violenta detonazione simile a quella di 
one di piccolo calibro. Stamane alle 4 presso 
ba una torpediniere italiana fece fermare il vapor 
Tafna © gli chiese informazioni sulla provenienza e la 
destinazione del carico; quindi, lasciato il vapore, 
uò la sua via. 


a cansa della somiglianza di bandie: 


La scorsa notte verso l'una le 


udi 


cont 

La Croce Rossa tedesca presso l'esercito turco 

(S) Tunisi, 25. — Il vapore Pera trasporiante la 
Croce Rossa tedesca che si reca in Tripolitania è gir 
to nella mattinata alla Goletta. I membri della mis- 
sione sono discesi e sonostati presentati alla Residenza 
generale dal Console generale di Germania. Essi ri- 
partiranno stasera per Bibans sempre sul Pera e sbar- 
cheranno a Ben Gardane donde raggiungeranno la 
| frontiera e saranno quindi condotti al campo tur 
co dalle autorità turche. 


_— — 


L'on. Presidente de! Consiglio 
segnala il danno celle indiscrazi oni dei giornali 


I 


dente del Consiglio, ha inviata 
dente della Federazione Na- 
ioni Giornalistiche, il seguente 


L'on. Giolitti, Pi 
all'on. Barzilai, Pre 
zionale tra le Assoc 
telegramma. 
| «Non può cader dubbio sul grave danno chealle 
| nostre operazioni guerresche, specialmente per mare, 
‘are dalle indiscrezioni della stampa quoti. 
| diana; poichè chi abbi cura di seguire e di coordi- 
nare i dati che vengono pubblicati è meglio in grado 
di ricostruire la dislocazione delle nostre navi « 

atti 


può de 


luranti in patria e sul litorale libico, la n 
per la repressione del contrabbando, gli arrivi e le 
partenze di reparti di truppe, eco. 

« Una indicazione che lì per lì sembra di poco mo- 
mento, può esser tale da porre il nemico in condizione 
di operare un colpo di mano contro uni nostra nave 
in crociera isolata e di notte alla fonda in qualche 
località preventivamente risaputa, ovvero contro un 
convoglio di truppe. 

«Fin dall'inizio della guerra il Governo non mancò 
di occuparsi di questi argomenti e în comunicati uf. 
ficiali, ricordando le sanzioni del Codice Penale. 
volse ai giornalisti le più vive esortazioni affinchè si 
astenessero dal pubblicare le notizie relutive ni mo- 
vimenti dell'Esercito e dell'Armata, perchè. ciò fa- 
cendo avrebbero ottenuto il risultato di organizzare 
lo spionaggio a pro” del nemico. 

«Nel primo tempo, salvo qualche rata eccezione, 
si ottenne il risultato voluto; ma poi, sbarcato in 
Libia il grosso del corpo di spedizione, molti giornali 
© corrispondenti giornali di si credettero autorizzati ad 
abbandonare il riserbo sino allora seguito, mentre non 
sono affatto cessate le ragioni per osservarlo fino al 
termine delle ost: 

«Ho quindi fatto rinnovare per mezzo dei Prefet 
la diffida ai giornali e ai corrispondenti dei gior 
facendoli avvertire che contro i colpevoli surà pi 
veduto con tutto il rigore della legge ma, più che 
nell'’eMeacia delle sanzioni penali io debbo aver fiducia 
in una salutare opera di persuasione ; ed è perciò che 
io rivolgo alla S. V. On., la viva preghiera che con la 
sua autorevole parola. nella sua qualità di Presidente 
della Federazione della Stampa Italiana, voglia far 
comprendere le gravi conseguenze di un malinteso 
zelo professionale, che conduce a rivelare al nemico 
ogni nostro movimento. 

«La ringrazio di quanto Ella sarà per fare, e le con- 

colare osservanza». 
derazio- 


fermo l’espressione della mia parti 
A questo dispaccio la Presidenza della F: 
ne della Stampa ha fatto seguire il seguente comuni- 
cat 
«La Federazione della Stampa italiana, che non 
esitò ad esprimere il pubblico dissenso da talune ap- 
plicazioni della censura di guerra, senza evidenti 
necessità limitatrici della libertà di movimenti e di 
apprezzamenti di giornali e di giornalisti, nou può 
non riconoscere incondizionatamente la legittimità del 
reclamo che le è rivolto. 
«Indubbiamente la pubblicazione di talune noti- 
zie di scarso interesse per i lettori italiani, d’inte- 
imo per il nemico, il quale, dal canto suo, 
npa a Costantinopoli e colle comun 
zioni dei corrispondenti dal suo campo di guerra non 
offre alcuna reciprocità d’imprudenza e di indisere- 
zione, possono costituire un vero pericolo per. il rag- 
giungimento dei nostri obbietti scongiurarl 
ad impedire tale contrabbando involontario di no- 
tizie tattiche e tecniche che più del contrabbando 
delle armi e dei viveri, favorirebbe, in nostro danno, 
il prolungarsi della guerra, più della azione richia- 
muta dell'Autorità giudiziaria, varrà certamente 
la vigilanza dei direttori di giorna! 
E la Federazione della stampa, che può ben rifur» 
si mallevadrice dol grande sentimento di responsa» 
bilità e di concordia nazionale dato durante la guerra 
da giornali di ogni partito, rivolge alle associazioni 
© ai colleghi di ogni parte d’Italia, un caloroso ce- 
citamento perchè, con una quotidiana, intelligente 
revisione del notiziario di guerra, tale inconveniente 
venga interamente rimosso. ». 


om permanente e fonotelgrafico 
Commission an collegato coll’ufficio telegrafico di un Comune viciniore, 

Ministero del Tesoro i anzichè collezarla direttamente coll’ufficio telegrafico. 
Riolo DI VIGILANZA (Parere Cons Stato, Sez. Int., 10 novembre 191L — 


Comune di Fabriano e. Min. Poste) 
SULL'AMMIN. DEL DEBITO PUBBLICO n. Se Le 
Presidente. — Astenzo car. G. C. Carlo, senatore, pena “e 


posta. 
sai Dalla indennità dovuta all'espropriato deve detrar- 
Tiepolo conte comm. avv. Lorenzo, senatore 


sì il capitale corrispondente all'imposta pagata 

vel momento dell'espropriazione, e non a quella mag- 
che pel maggior reddito percepito petrebbe 
dovuta in una revisione fotura. (Casa. Torino, 

19 maggio 1911, est. Pertusio. - Comune di Genova e. 

Sassola). 

Spedalità - Decisione della @. 

erarchico - Irrecivibilit 


ciascun atto. Fu chiamsto al proscenio ripetata- 
mente anche il librettista Illica, che assisteva alla 
rappresentazione. L'esecuzione fu accuratissima. St 
distinsero specialmente e furono appiauditissimi il 
baritono De Marco e il tenore Ballini, Splendida I 


la messa in scena. Delibere! 


— = i 2 4 mi della cl 
o a e Turchia ec 

Drammi di terra e di mare ta dic 
== I 6 n, locco suli 


‘italia Centrale}. 


Terremoto in Grecia 
Previo 


di reclusione per contrabbar punti de 


do di armi nel campo turco. E° an uomo sulla cin- 
harracano, Si disse soddisfatt 
ri concludi 

Deposità L 200. 


. A. - Ricorso | 


dizione 1 
Primo 
11 — 

Tripoli. 


Probabilità ven 
forti nell'Adriatico, 
0 coperto com pic 


derati e qua e là forti aj 
C e al Nord e c& 
Ministero della Giustizia i D. 17 agosto 1907 : 
COMMISS. di STATISTICA e LEGISLAZIONE ni re dalia ci dl 13 otto 
E Oronzo. P Il Barometro è ridot < 
e è di 50.60. Baromet 


| Strade com. - attraversamento con acquedotto - | 


litani 
Canone - Ecce: 


di potere. ha isola CI ESS di Î D'iner tti Sì resp 


a Tri 
CACCIA ALLA VOLPE — A Malazrotta patria 


intera 
Mille delizie al cor ment 


—. —— 
Epierazion del giuoco pressiswa 

c - COLLOTOR 

STATO CIVILE 


Movità, Varietà, Aneddoti 


L' alimentazione primitiva. 


ccollo in Argentina 


panos Aires. 25. — S 
Reggio Calabria 25 


OTE BIBLIOGRAFICHE 


noito inoffensivo di E. 


i riali sli Provincia Romana 
i . Tivoli, 25. \ nogo con 


1910 


Unitet Empire 


Albano Laziale, 


ATTI DEL GovERNO 


6 approvati gli elenchi dei 


etenza del Ministero degli 


FALLIZ 
Dichiarazione di tal 


cm aC Sai Fifa | roomster coon! Comm, Ing, 


da pubblicarsi per sunto o 


di posti negli orga- 


Antonio Gualerzi 


- Soppressiune di cattedra di comput Ù Sennzzanà, Î È Pi > i pria generale i B 3 i t. F 
zione in E gato © Gamba 4 {Soda A era: #] RS car È dire siper j para Luiutrini, Giacinto 
Marmorite usura: 12 7 1. Camurani 
Liquidazioni di onorario — De Capitani Reterto, | © 20 1 z 
Ù d 
Terracina, 2 
veniva ieri sera in p 
barbiere ventenne Frances: 
parecchi colpi di rasc 
A sua discolpa dis 
co prima perc 
sono gravi. 
i 
Servizio radiotelegrafico, 
Il Ministero delle Poste e divi Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti cli uffici 


te l'of. 
mana per Vil. 
ma- Pisa, 
imento dei Cons. com. 
lia Canavese ) © Viareggio (Luoca) 
Rel. e R. D. per la proroga dei poteri del R, comm. 
straord. di Pietraperzia (Caltanissetta) 
a le norme per l'importazione nel 
Regno delle carni congelate o refrigerate provenienti 
dalla Colonia Eritrea. 
Deer. min. che autorizza la frabbricazione e l'emis- 
sione di nuovi biglietti di Stato da L. 5. 


{1)7 nume 
Bîato de ‘ 


Uerra si pi 
ninazione di R cor veri 


Rel e RR. DD. per lo sc 


TEATRI 


Commissione delle prede: Ordinanza relativa alla 
cattura di un velieri 

Deer. min. per assimilazione di talune voci agli 
effetti daziari e doganali. 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min, 
delle Finanze e di Grazia e Giustizia e Culti. 

Bolettino settimanale sanitario del bestiame, dal 
18 al 24 dicembre 1911. 

Penzioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


telegrafici del Regno per i 
saranno în c 
cate stazioni: 

Madonna, con Ponza ed Isola Chiesa — S. Guglielmo 
con Capo Sperone — Adriatir, con Cozzo Sp 
Forte Spuria e Tatanto — /ndia, con Cap: 

Isola Chiesa — Persio, con Ponza, Is: 
Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro 
e Taranto — Caronia, con Taranto. 


v-ipdi- 


Forte Spuria 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Tori 25 (ore 17.35). lu ià di anni 65 è morto 
oggi il prof. Giuseppe Molineri, patriotta, letterato ed 
insegnante. Bcrisse la Storia d'Italia in continuazione 
di quella di Cesare Balbo. 

— Si ha da Susa che nel pacse di San Giorgio tale 
‘Amprino, di anni 29, uccideva la scorsa notte con una 
fucilata un suo amico, certo Davi, di anni 19, che egli, 
nell'oscurità, aveva scambiato per una volpe. L'Am: 
prino e il Davi erano appunto usciti insieme alla 
caccia della volpe. L'uccisore disperato,si è costituito 
ai carabinieri. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Telefoni - Collezamento telefonico di un Comune 

coll’ufficio telegrafico di altro Com: 

L'art. 50 della legge sui telefoni 3 maggio 1902 
€ l'art. 90 del relativo regolamento, disciplinando il 
collegamento telefonico di un Comune con un Uffio 
telegrafico, si riferiscono al collegamento coll'ufficio 
viciniore; ma tali disposi Ron contengono tim 
precetto inderogabilmente cogente per l'emmiai- 
strazione, avendo inteso di regolare i casi norm, 
senza escudere la possibilità di altro modo di colle. 
gamento richiesto da peculiari cireostanze. 

Può quindi essere accolta la domanda di un Co- 
mune pel collegamento telefonico di una sua frazione 


ed ARTE — 


anno comico farà 
— Ida 
pagnia Maresca 
l’operetta per dedicarsi alla lirica, 
Varie — Col prossimo in il popolare 
teatro veneziano Mal 
li di vita, verrà definitivame chiusu- 
ra di questo grandioeù teatro, tuttu in legno, si dice 
voluta dalle autorità veneziane, per ragioni di sicurez- 
za. 
ell'arena occupata dal Malibran sorgerà 
po un Paliteama. 
A Parigi la vigilia di Natale i varii teatri 
caseatu circa \nezzo milione di lire. [i solo teatro del- 
l'Opera ha intassato oltre trentamila lire; qualche 
teatro di prosa ha raggiunto le quindicimila lire. 
E' da notare che nei mez: 
presi gii incassi dei caffè-conce 


L'è Isabeau » a Novara, 


Novara, 26 (ore 3). — Davanti ad ua pubblico ! 


imponente ebbe iuogo la prima rappresentazione del. 
l'Isabeau del maestro Mascagni. Îl successo” fu en: 


| Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


È arpo 

i tramonta alla d 14, 
Leva la luna alle {0,49 - tramonta alla .. 
L’Ave Maria suona alle ore 5 


BDLLETTINO METEORICO 
Osserva 24 gina 1912 - Oca 15 


CETTA' | Temp | cioio 
ran 


Pietrob. | 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


CITA [ren | Cielo 


7,0 coperto 

1.1 rebb. 

1,3 nebb. 

2.9 coperto || Maita 


perto | 
3,0;nebb. |) Ateno 


9,5jcoperto 


essero vacanti i poeti di notaio nei ( 


rchiano è Om 
Monte Beccaria ; Alia © Alimena ; Ri 

Veneto ; Marcianise, San Priecoe Liberidi Formic 

Olginate Conando » Dumenza ; Villa di Tarano 


Firenze - Napoli « Torino e Verona - Commicsriati miliari + 
3 febbraio - Provrista di fodere da materassi - 6.500 a Firenso 
S Verona 

2 taila a Napoli, 8.500 a Torino, 10 mila a 
3 epal Deputazione provinciale - 3 fbbraio » Matutenzione 
sitada a Poezuoli. e 
lese - Municipio - 5 rebbraio » Vendita dei beni del lassito 
‘n Gallese in 16 lotti. 3 
Napoli - fk Prefettura - 6 febbraio - Ampliamento del capio 
none in cemento urmato per deposito pacchi postali presso Îl 


| porto di Napoli - L. 52.500. 


Potenza - R. Prefettura - 6 febbraio - Taglio di 7934 piast* 
L 63050. 

Ministero Lavori Pubblici - 7 febbraio - Costruzione scradele 
presso Pidace - L. 100.200. j 


pidante 
gante di 
oriental 


Parto unicum 
ma mor >. È 
si piedi. Non 
Jontana dal 
mol cuore l’imin. 
dio, ma arrivede 


orti altove 
rd © centro; 


tezza della 


756,2. 


) a Firenzo 


del lascito 


dol capan- 
ti presso il 


4 piante 


ne stradale 
À 


===". man: sii 


i” 


SEI A 


——— ———— 
Il li | | 
SETTEMBRE 
Delibereto nel giomo 24 il 
mi della classe 1888, s'intima il 27 l'ulti 
Turchia ed il 20 si dichiara la guerra, che ra 
ln distruzione di siluranti nemiche e l'intimami 
blocco sulla costa libica. Si 
) OTTOBRE 
Previo qualche bombardamento si ceca, 
ponti della costa e precisamente nei giorni seguenti 
4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. > 
5 Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 


|. — Sbarco 
e nil primo nucleo del corpo di spe- 


Attacco nottumo a Bnmeliana, 
— Sbarco del primo scaglione di truppe a 


richiamo alle ar. 


pano vari 


Arrivo del secondo scaglione di truppe a 


IS. — Sbarco a Derna 
imppe dell'esercito, 
19. — Sbarco di viva forza a i 
21. — Sbarco dell'8 benino e Dl 
lc truppe prima della R. Marina poi dell'esercito 
ingono frequenti attacchi. Notevoli quelli dei 
© 26 è Tripoli pel tradimento degli arabi 


ottomessi. 
NOVEMBRE 
Si richiama alle armi Ja clas 


prima di marinai, poi di 


Fichi ; ‘© 1589 e si emana (gior. 
discreto per la sovranità d'Italia sulla Tri 
e la Cirenaica. RA) 
Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
Tripoli; si bombarda Zuam, Tagiura, Misnrata e 
costa arabica. 
riconquista la batteria Hamidie e il 26 ta 
Henni Fortino Mensri, già epontanea- 
nate. 
DICEMBRE 
Nuovi e vivieati at 


serme < 


alibar 


bruk, Derna 


acchi a 


ono d'Ain Zara 
0 a Bengasi. 


respinto dall’ar- 


glioni con artiglieria di pro- 
gue to di Derna sono attae- | 
corso di due bat. | 


| nem 
nì Firenz: in ricognizione a 
trovano vasti campi abban- 


sappi nemici si concentrano verso 
den. Fondae Ben G schir e Tobra | 
| CIPpà Sn collo di Henni in 
liani cadut 
mare agitato 
fi dà le dimissioni 


oni n Bir Tobras, 
plorazioni di ca- 
Edin avvistando 


riprendono le operazioni 
e espiorazi 

Anno 1912 
GENNAI 
aceo notturno a Tobruk 

autorità militari, civili e muni- 

‘nscia si recano al 

gli auguri di Capo 


ve! fravte Bu Selim 
fauno il terreno ego 


stero. appare 
rtito ne © Progresso n 
itoglio vari Ministri, fra cui quel- 
! esteri. Alla carica di Sceik 

n Ategit cMendi, Gran Cadi del 
cw York Herald esalta il 

liani rimpatriati per pren- 


nabi sono 


nearicati da 
le compagno per impedim vi 
sottemissioni. 
Nnunziano parecchie diserzioni dal campo 
presso Bengasi 
Una quarantina di } 
tazzia a Gargares 
Tempo è mare migliori, 
Altra piccola razzia a ( 
A mezzogiorno colonne nemiche avanzano da sud 
e da sud ovest verso n Zar: 
da fuoco d'artiglieria i ritirano . 
A Bongasi, Derna e Tubrue situazione invariata 
6.— Parte Tripoli le missione dell'Istituto ge 
grafico milita 
Gru 
e n lental» elle trincre di Homs 
€ tono resrinti, Ricsenizioni d: cavalleria non tro 
vano nemici > di S Km. da Ain Zar 
ermuno esistere gravi scissioni 


doni esegue nella notte 


rgarese, 


Accolte a distanza 
Ì 
attaccano ie truppe di protez one 


nel camp 
stabi alia guerra con violenze 


ri incontra gruppi turchi-ara 


bi ve 


{1}7 numeri contenenti il Diario perticolarege 
Fiato delle operazioni nel primo trimestre della 
Euerra ti possono richiedere all’amministrazione. 
leur ——_r—————— 
3° Appendice del POPOLO ROM: 


Nella Terra degli Schiavi 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO ]X 
Wharem del Gran Vizir 


P 


Un silenzio sepolerale regnava dunque nella 
tenda. Girò attorno lo sguardo, e vide una cassa 
che racchiudeva le gioie preziose della Principes- 
sa, aperta e rovesciata, Pensò ad un furto, Evelli 
na allora sarebbe stata uecisa...? Con ansia tre- 
pidante girò lo sguardo attorno, e sovra un ele- 
gante deschetto di mogano intarsiato con per le 
orientali, rinvenne un biglietto seritto a lapis, e 
che diceva: «Mio Oscar, ti lascio, ma non per gem- 
pre, l’amore di figlia in questo momento esercita 
su me tale potenza che nessun altra al mon- 
be potrebbe vincerla 

Parto unicamente per riabbracciare la mam 
ma morente. La rivedrò? Lo spero, se avrò l'a 
ai piedi. Non maledire la tua Evellina che si al- 
lontana dal fianco del suo signore portando 
nel cuore l'immagine sua adorata. Oscar non ad- 
dio, ma arrivederci. 


7 Dl Piemonte.il Garibuldino, e V'Artigliere affonda 
no dinanzi a Kunfuda v Kunfidah tcosta araba sul 
parallelo di Suakim) seite cannoniere tirche e 
urano lo yacht armato « Fauretle ». 

8. E' giunta al nemico dal Fezzan una piccola ca- 
rovana di viveri, 

I turchi annunziano agli arabi forti aiuti di solda- 
ti, d'armi e di munizioni. 

Il Governo egiziano prende nuove misure per la 
repressione del contrabbando in Cirenaica. : 

9. Il 52° fant. con una batteria edue squadroni Lo- 
di in ricognizione oltre Gargarese non incontra ne- 
mici, 

Altre 4 colonne muovono verso Bir el Turki, Bir 
Tobras, Bir Aknra e Bìr Edim. Le due colonne cen- 
trali verso Bir Tobras e Ben Gashir vedono numerosi 
arabi che fan fuoco senza risultato. 

10. smentiscono le vocì 

Arrivano a Tripoli la missione geograficae 33 
saptiè eritrei. 

Si annunzia un concentramento di arabi a Sidi 
ben Nur. Il comando turco si stabilisce a Suani Ben 
Aden, 

11 — Partono da 
per Tripoli. 

_12 Un plotone lancieri Firenze sì spinge in ricogni- 
zione verso Bir el Turki © .i scontra con un centinaio 
di arabi. 

13 Tentativo di razzia presso EI Ksar e presso 
Tagiura, respinto dalla popolazione 

Mezzo reggimento di cavalleria in esplora: 

Bengasi, disperde un gruppo di beduini 

immutata, cioè: Grossi nuclei 
di arabi e qualche centinaio di regolari turchi a Suani 
ben Aden e Fonduk ben Gascir e miglinia di arabi tfa 
dette località e Bir Tobras e Uadi R-'va. Ad Aziziah 
con regolari turchi e famiglie arabe nfermeria; 
a Garian i rimanenti turchi con di i viveri © 
munizioni ed un ospedale. 

l'artiglieria «banda a Tobruk gruppi nemi 

15 L'agenzia orientale di Costantinopoli annunzia 
l'arrivo di tre spedizioni della Mezzaluna rossa egi- 
ziana a Bengasi e la partenza di una nuova missione 
con Miralai Arif Bey pure diretta dai Cairo a Bengasi 
per la via di Mariut 

Si sequestra un areoplano (del sig. Duval) a bordo 
del piroscafo francese Carthage. 

Ta dogana francese a Sfaxsequestra cannoni, mitra- 
gliatrier, fucili e munizioni a bordo della naverussa 
Odessa proveniente. da Preves 

Il Volturno perquisisce il vapore inglese 
presso Moka tra Hodeida cd 
dieci uflicial 


pezia 300 operai ferrovieri 


me a 


frica 

Aden e fa prigionieri 
urchi fra cui il colonnello Riza bey 

Giungono a Tripoli 150 operai per la ferrovia, 

li battaglione Saluzzo, due compagnie del 

agiione Ivrea ed un battaglione del 7° fanteria 

clei di arabi avvicinatisi nella. notte 

rso sni fronte orientale della linea di 

difesa di Perna ed > ii ciglione d'un pie- 

colo burrone afiluente dell’uadi di Derna. L'srtiglieria 

nemiche pvanzetesi più 
tardi nel fondo di valle e sull'altipiano occidentale. 

Nuovo violento bombardamento di Zuara contro 

trincee, 


«ccp: 


respinge anche 


truppe e 
I nostri areoplani | 6 sugli accampamenti 
arabi m: io della vittoria di Krm- 
fuda. L'artiglieria di terra batte a più riprese gruppi 
nemici a Tobrok 

18 Quat 


otto 


to hettaglioni e due squadroni con 
‘annoni respingono replicati assalti nemici su 
Gargereso. dove una compagnia del gemo iniziava 


zione di due ridotte a protezione delle cave 


‘a notte 400 turco-arabi attaccano violente 
mente un dol: Kans a Rengesi. L'attacco è respi 
to col concorso del tiro delle ridotte vicino 1e2e 
dei proîettori della ridotta n. 

Al mattino 600 uomini si presentano sul fronte 
del settore A, ma si ritirano ai primi colpi. 

L'Etruria bombarda Coeffra. 

29 uficiali è soldati turchi con ingenti somme so- 
no arrestati sn! piroscafo francese Manonba. 

19 — Un dispaccio turco annunzia un nuovo bom- 
bardamento di Akaba. 

20 — Arrivano a Tu 
e Carthage alle 
occupata 


i vapori Memouba alle 9 
Terminste le ridotte, viene 
tabiilmente l'oasi di G. POSO, 


Dal campo turco in Tripolitania 


In questi giorni qualche corrispondente estero 
dal campo turco he seritto che i regolari turchi so- 
no ridotti a qualche centinzio e che a gruppi di vent 
appena, con pochi erahi . tengono testa 
ndo non si possono raccontere delle 

Vittorie turche per manesnza di combattimenti. o 
perchè le batoste inflitte dagl'italieni sono troppo 
clamorose 


come Fultima 
riducono 
vversarie, E un'altelena che tende 


di Gargareseh. certi co 
rispordenti si al nulla le forze nostre 
sempre a fare 
il giuoe- dei turchi 

Come son false 
contate da Costantinopoli «lla Neve Freie: Presse 
la quale inventa uns grande vittoria turca a Derna, 
il 20 gennaio con un generale italiano fatto prigionie 
ro. 200 morti. sette cannoni e 800 fucili conquis 
mentre dall'ultimo nostre sucorss 


vittorie ture l'ultima è rae- 


di Derna del gior. 
no 17 non si è avuto più cotà leun combattimento 1 

così son fake e tendenziose le manovre che vor- 
rebbero far credere avere gl'italiani di fronte qual- 
che centinzio di nemici i quali compirebbero il mira- 
colo di combattere di quà e di là e di morire per ri- 
sorgere. 

La verità è che molti arabi defezionano, ma nella 
recchie mi 
Jîaia, — ne mantengono ancora sotto le armi un buon 


ripolitania sola i regoleri turchi 


rumero pagando i consenzienti e facendo vicienz 
renitenti 
Del resto. il signor Huel che dopo essere stato pa- 
recchie settimene presso lo Stato Maggiore tureo in 
prendere nn pò d'aria in 
Tunisia, telegrafe el Journal interessenti particolari 
inutilmente — dai turchi 
Ain Zor 


Tripolitania è ritornato 


su di un'imboscata tesa 
truppe italiane di 


Da questo racconto si rileva che solamente le trup- 
pe nemiche în quel punto superavano quattromila 
uomini 

Ecco îl telegramma al Jonrnal datato do Dehibat 
20 corrente 

« Nel giardino di Bougueschir a sedici chilometri 
da Ain Zara e a venti da Tripoli si trovano i campi 
degli avamposti turchi. 

« Da otto giorni ci attendiamo un imminente at- 
tacco da parte degl'italiani. Avremmo bisogno di 
questa diversione per rompere la spaventevole mo- 
notonia della nostra esistenza. Purtroppo, l’immobi- 
lità minaccia essere eterna, benchè la fame non minac- 
ci i turchi i quali hanno viveri in abbondanza. 

« Ho avuto l'occasione di seguire una ricognizione 
arabo-turca sul fronte italiano d'Ain Zara. Fui sor- 
preso dell’innegabile valore degli ufficiali turchi e spe- 
cialmente di colui che li comandava, il capitano di 
Stato Maggiore Tahar bey, ex capo della missione 
militare turca presso il Sultano marocchino Mulay 
Afid. 

« Ci siamo avvicinati a novecento metri dalle trin- 
cee italiane. Si sperava che il nemico sortisse dalle 
trincee per dar battaglia. Da una cresta si 
ro campo e, în lontananza, tra la verdura, le biar 
case di Tripoli. I turchi hanno 350 soldati, 250 cavalie- 
ri e 100 indigeni tra i quali altri 20 regolari dietribui- 
ti in avanguardie e fiancheggiator 

« L'ordine di marcia adottato da Tahar bey è îl 
seguente: 

« Cinquanta arabi accompagnati da alcuni cavalie- 
ri si distaccano verso l'ala sinistra italiana onde impe- 
dire un movimento aggirante del nemico, mentre 
no avanti al fronte di Ain Zara. 

@ Nel campo italiano — che io osservo col binocolo 
chiama alle 

« Un battaglione di fanteria ed uno squadrone di 
cavalleria sono pronti în qualche minuto e si avanza- 
no verso di noi. 

« Un attacco mi sembra inevitabile.» 


gli altri si port 


n armi. 


Qui il corrispondente descrive la freddezza degl'ita- 
liani i quali hanno la calma di non sparare nè meno 
un colpo di fucile. Si capise amo noi : i nemici 
erano troppo pochi e troppo iontani. I nostri si con- 
tentano di mandare in osservazione alcuni uomini. 
I nostri non cascano nell'imboscata. 

Si trattava infatti di una imbosc 
tano Tahar bey spiegò poi al c« 
si meravigliava con lui della moss 
turchi. 

et Nessuna rispose. Taha 
era predisposto. Il nostro centro a Bougue 
sostenuto a destra © a sinistra da forze uguali. Se 
gl'italiani avessero tentato di tagliarci, ci saremmo 
ritirati sulla nostra sinistra verso Bir Addam, la qua 
le sinistra avrebbe subito spedito 2000 vomiri in no- 


‘a come il capi. 
pondente il quale 
imprudente dei 


Tutto 
ir era 


imprudenza. 


stro soccorso, Inoltre, appena iniziato il movimento 
italiano. i 50 nomini della nostra ala destra si sareb- 
bero ripiegati di duna in duna, tiragliando, verso 
Sidri ove altri 2000 combattenti sarebbero pure ac- 
corsi in guisa che ln colonna italiana, lungi dal- 
aggirare rebbe caduta nell’imboscata che le ten- 
devamo. 

Voi mi domanderete ora come. non avendo tele 
fono nè telegrafo senza fili, avremmo potuto avverti. 
rei nostri. Provvede a ciò l'ingegnosità degl’indigeni. 
Dall'alto delle dune, gl'indigeni gettano delle manate 
di sabbin o il segnale. ri petuto di duna in duna permet- 
te in um batter d'occhio di correre al combattimento. 
Mi duole che gl'italiani nor ci abbiano permesso di 
sperimentare questo originale telegrafo senza fili.» 

Sarebbero stati troppo ingenui! 

Il corrispondente 

«Gli ufficiali turchi sanno, come si vede, combi. 
nare meraviglios:mente le astuzie indigene con la 
grande tattica curopra. 

« Spesso nl mattino, al levare del sole, gli arcopla- 
ni italiani, con il loro sordo ronzio vengono a passare 
sulle nostre feste. Allora il nostro campo (tureo-arabo) 
diventa un vesto formicaio. I nostri guerrieri si inte- 
ressano enormemente 
uccelli. Rimbombano ben presto delle fneilte, una 
pioggia di piombo è lanciata contro la volante mae- 


prosegue 


questo volo dei misteriosi 


china la quale però s'innalza, vola” più rapidamente 
e scompare nella luminosità del cielo. 

Proprio l'al 
la tendo, il ronzer 
va volare molto bisso !) Ki 
uns ricoguizione verso Bou All'improviso, 
visibilmente, erddero dal cielo m e. Era un 
agl'indigeni consigliandoli 
di Insciare offerti dal 
Governo italiano desideroso di accrescere il ro 
benessere. 

Aggiungerò qualche 
turco. 

Oltre la Croce Rossa (vorrà dire la Mezz 


tre io dormiva sotto 
di un motore mi destò. (Dove- 
un Bleriot che feceva 


manifesto italiano diretto 


turchi c accetturo i vantaggi 


‘ola sul sc 


un servizio di sanità militare funziona con notevole 
perfezione. 

Bouguechîr dirige il piccolo ospedzle da @i 
po il dott. Izzet bey. l'ospedale di Par 
Val de Grase . Non posso che ammmirame Porgani 
zazione, ricaleata sulla nostr 

Dettaglio importante 
di raccogliere sul cimpo di Lattaglia tutti i feriti, sia- 


Hievo « 


gl'infernieri hanno ordine 
no turchi, arabi, © italiani. 
DeTS . 


Che novità ! Così fanno tutti i pa 


che per il caso 


civili, speriamo 
m probabile che i turchi avessero a 
raccoziiore in dei feriti nostri, uon ripetano 
i ma 


PNRA TAR 
PER ABBONARSI 

Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 
MA, segnando chiaramente cognome mome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle correzioni o varia- 
zioni del caso. 


TIENE ENTE TL 


Il giudice mussulmano 


Parigi, gennaio 1912. — In un precedente articolo 
in cui in generale si diceva dei rapporti fra gli arabi 
© l'Ttalin, affermavamo la necessità di porre a base 
di questi rapporti, nel nostro stesso interesse, il prin- 
cipio del rispetto della legislazione coranica e degli 
usi che da essa sono derivati. 

Questo pringipio non deve essere per nulla ripugnan 
te al nostro progredito senso giuridico, perchè esami- 
nando la legislazione coranica noi troviamo tantasa- 
pienza e tanta profondità di pensiero che non sarà 
per noi una diminuzione riconoscerla, e rivestirla col. 
la sanzione della nostra autorità di Stato sovrano. Al 
fine di illustrare questo concetto vorrei brevemente 
esporre quali siano le idee del mondo musulmano în- 
torno ad una delle più importanti questioni di diritto 
pubblico. quale sarebbe quella dell'amministrazione 
della giustizia. Ci spingono a questodue ragioni: le re- 
centi polemiche sull'argomento non sempre serene e 
sollecite di conoscere quale sia l’ambiente e quale il 
fine da raggiungersi; e la notizia che il primo inter- 
vento legislativo nella nuova colonia sarà appunto 
diretto a dar vite all'ordinamento giudiziario. Limi- 
teremo per ora il nostro esame alla sola persona del 
giudice. 


- 

Nei primi tempi il Profeta stesso esercitava la giu- 
stizia sia civile che penale, la sua grande autorità, il 
ristretto numero di segnaci, l'organamento politico 
ancora rudimentale della comunità mussulmana po- 
tevano permetterlo. Però egli stesso. come ci riferi 
sce un giuramento arabi, Zbn - Salamoune, aveva con- 
siderato la natura morale dei giudici distinguendoli 
in due categorie, quelli destinati al Paradiso, quelli 
votati all'Inferno. I primi sono coloro che conoscono 
la vera giustizia e ad essa conformano le proprie de- 
cisioni 

Gli altri sono coloro che pur conoscendo la giusti- 
zia si comportano iniquamente © coloro le cui deci- 
siéni sono fondate sulla ignoranza. Intendendo per 
ignoranza il limitarsi a possedere solamente la lettera 
e non lo spirito della legge. Ma ben presto i bisogni 
di una società che si andava ampliando e completan- 
do obbligarono Omar - ben - Keret!hab, il secondo Ca- 
liffo (634 644) a nominare tre radì il magistrato che 
mette fine ad un litigio) a cui delegé lo sua autorità in 
materia giudiziaria. Ad Abon Monca el - Achari in- 
“mia diede per iseritto le sue istruzioni. 

Da quella lettera, di cui non consideriamo ora le 
parti di procedura, che cominciava con l’affermare 
un principio astratto ma di altissima importanza. 
« Rendere giustizia è un obbligo » si rivelano questi 
doveri del giuice. I contendenti debbono essere ascol- 
tati con attenzione attivamente sveglia e con impar- 
zialità, Il giudice deve ben considerare i casi che non 
sono contemplati nel Corano, nella Sonna e riflette 
re alle analogie che il caso nuovo può presentare con 
quelli già decisi 0 contemplati nella legge. Egli poi 
deve conservare una calma dignitosa durante le 
udienze e infine, prescrizione per noi strana e quasi 
inconcepibile non deve temere di ritornare sul giu- 
dizio e di riformare la sua sentenza. 

« Poichè, scrive Omar. è meglio riconoscere il pro- 
prio errore che persistervi e non proclamare la ve- 
rità» Notiamo a questo proposito che, salvo casi 
speciali. i mussulmani non hanno il nostro concetto 
sull’autorità di cosa giudicata. Così il Califfo, in un 
testo più recente e quindi più progredito, e cioè il 
Codice di Sidi Kalil, se così possinmo chiamare la 
più importante raccolta di messime del rito malekita, 
noi troviamo analoghe e più complete disposizioni. 

Per divenire giudice si deve: essere musulmano, 
di sesso maschile, nè sordo nè muto; avere una mora- 
lità irreprensibile; della  perspicacin: possedere la 
scienza giuridica o almeno uscire da una scuola orto- 
dossa. I suoi doveri sono perimenti enumerati con 
mostrano quanta sapienza 


viato cadin 


cura e alcuni di essi 
e quanta conoscenza della natura umana li h 
riti. AI momento di assumere la carie 
dovrà allontanare dalla sua persona i compagni di 
caccia © di piaceri; dovrà mutare frequentemente 
gli impiegati subalterni del suo tribunale: tenersi in- 
formati; dei giudizi che si fanno sulla sua persona, 
suile sue sentenze e sulla condotta dei suoi impiey 
punîre coloro che mancano del rispetto dovuto 
oltraggiandola nella persona del giudice, 
» 0 di un testimonio. Gli è poi formal- 
tto di comperare 0 di vendere nel Iuo- 
go destinato alle udienze, di fare prestiti e devo a- 
stenersi dal ricevere inviti salvo che a un pranzo 
di nozze e dall’accettare doni salvo che di parenti 
prossimi 
A questo complesso di prescrizioni sono indubbia- 
giungersi precetti che ci dà Sidi Kalil 
intorno alla scelta del giudice. Precetti che sono domi- 
nati dalla stessa preoccupazione, che abbiamo no- 
tato in Maometto e in Omar; vale a dire la preoccu» 
pazione che il giudice sia un giurista sapiente. Quin- 
i dico che conviene scegliere il saggio 
anche non conosciuto, ma di cui importi di meitera 
in luce i» scienza; e che non con ne revocare un giu- 
do la sua onorabilità è indiscussa. Un'ulti- 
ma caratteristici ci pare degna di nota in quanto 
ci permette di affermare che per il mussulmano am- 
ministrore Ja giustizia è veramenie un obbligo, 
a cuiil iente nell'interesse dei suoi stessi correli- 
gionarii nen può in 
L'essere giudice porte degli obblighi di natura anche 
pec (ad esempio, ospitare la donna quando 
perde ln censa di divorzio); si comprende quindi co 
me la prima legge sia intervenuta a impedire il 
fiuto alla carica. E anzi si aggiunge che non solo la 
persona eletta non e-sendovi ita, non può 
rifintersi, ma che deve chiedere di venire nominata 
se teme che per causa della sua astensione ne possi 
avvenire disordine pubblico o una cattiva ammini- 
della giustiz 


di, ad esempio 


dice qu 


lun modo sottrai 


- 
Le conseguenze immedi; che si possono trarre da 
questo, porio della legislazione coranica e'che già il 
lettore avrà fatte sono sostanzialmente due, 
Ci si rivelano im gradodi civiltà avanzatissimo e u- 


ne comprensione esatta © precisa dei doveri che una 


pe i 


Romeggi rimase per qualche tempo inchiodato 
in quel luogo. Poi un cumulo di pensieri uno più 
triste dell'altro. di mano in mano s'impadronir 
no della sua mente, 

— Quale colpo mortale non si preparava ora 
per il figlio del Bey? 

E pensava pure alla propria sorte. E° vero che 
il principe non ha voluto che io invigilassi la ra- 
gazza, però chi potrà affrontare la sua collera? E 
mi batterà, ... La natura selvaggia di quest'uomo 
1 lui il sopravvento, e allora...... m'ue- 


A questo pensiero un sudore freddo sentiva 
scorrere per tutta la persona. Si mordeva le lab- 
bra perla rabbia. 

— Avrei potuto, anche ci 
ordini ricevuti sventare la fug: 
stato la benevolenza del padr 
tità 
Come, non 
vecchia strega... 
ta fra i piedi. 

Quì non m 


mtravvenendo agli 
mi sarei acquis- 
ne e... Oro in quan- 


pensare a tener d'occhio quella 
Oh, se mi capitasse un'altra vol- 
È faceva atto di strangolarla.... 
resta che fuggire 
PFuggire...? E° presto detto. 
con quali mezzi per vivere 
Egli aveva dato fondo in pochi giorni alla som- 
ma che Curiotipis gli aveva dato, come prezzo 
del silenzio nella complicità del furto. 
ne vada la vita esi accinge- 
‘a a mettere in esecuzione il suo divisamento, ma 
ecco improvvisamente uno scalpitare veloce di 
li, accompagnato da suoni prolungati di corni da 


— Maledizione, gridò tra se non è più tempo 

Infatti, in men che ai dica gli 
dinanzi il padrone, 

Vistolo, entrare nella tenda 
con altero, penso Romeg 
informato del fatto. 

— Perdono, pe 
lora Romazgzgi, in tono suppliche 
bocconi zi suoi piedi. 

— Che hai fatto? gridò il Principe, con la più 
grande impazienza ; 

— Non è mia colpa: se voi. Principe, non mi 
aveste obbligato di star lontano da questa tenda 
avrei potuto sorvegliare, e impedire........ 

— Impedire che cosa, gridò #Hora il tunisino 
con i pugni levati e in atto minaccioso sul capo 
del servo. 

Come, non sapete mulla 
— Che ti caschi la lingua, ma parla dunque. 
Rintrancato da queste parole, Romeggi presen- 

tò al Principe il biglietto lasciato da Evellina... 

Oscar lo lesse avidamente poi rimase muto per 
un istante. Non una contrazione dolorosa apparse 
sul volto bruno del giovane Principe, ma piutto- 
sto le sue labbra si dix ad un sorriso di 
scherno. 

— Avrei dovuto prevederlo..— andava mormo- 
rando tra sè: quella donna non era fatta per 
me. Cuore di ghiaccio ! olgo il frutto della 
mia leggerezza. E europea ? Non poteva 
agire diversamente..... Oh, le nostre donne 
hanno ben altra tempra, o amano o uccidono chi 


1 passo ardito, 
fosse 


i che 


pore, esclamò al- 
ole. e gettandosi 


ono, mio si 


. 


dint 


le rapisoe. E passeggiava in lungo e in largo la f- 


tenda tormentando ls barbanera che gl'ineomni» 
ciava il volto... 

Nell'enimo del giovane si era ingaggiata in 
quel momento una lotta gagliarda, tra l'amore 
ela vendetta. Inseguirla ? Sarebbe stato un affare 
di poco. Cento cavalli avrebbe potuto egli sguin- 
zagliare con altrettant il ulle tracce 
della fuzgiasca, trascinarsela davanti, e farle 
subire l’onta la più erudele che giovane donna 
potesse immaginare, Ma poi..... Un'Europea, una 
francese ? - No, no, che si perda pure zl suo 
destino, concluse mettendosi in calma: Non vo- 

rv 
— gridò ai servi, sul limitare della 
tenda, — recatemi quà il magnifico leopardo 
iso dal mio fucile ; che io contempli un'altra 
volta la bella preda da me fatta : essa vale assai 
più del cuore di una cristiana europea. 

Il giovane tunisino pronunziava queste parole 
con accento G mal repressa... 

I servi obbedirono, e la belva colpita a morte, 
sulla fronte, e sanguinante venne trascinata nello 
tenda de! signore 
nese a contemplarla lungamente, 

ispettosamente si erano allonta- 


un angolo oscuro della tenda. con le braccia cou- 
serte e il capo abbassato, Romeggi. Egli cercava 
di soffocare perfino il respiro per non farsi udire 
Oscarlevò ad un tratto il capo, fissò quell'uomo 
che in atto umile pareva attendere la sua sen- 
tenza. 
— Europeo, 


— esclamò ad un tratto il 


Ì 


i Capocaccia Romolo 


società ordinata politicamente, ha verso se stessa 
nell'interesse della sua stessa esistenza. 

Se abusi e violenze, se violazioni di diritti, se ina» 
dempienze di doveri noi dobbiamo constatare nei 
territorii ottomani dell’Africa del Nord, lo si deve 
imputare alla mala amministrazione di un Govemo 
centrale corrotto e in decadenza. 

L'Italia conquistando quel territorio si è quindi 
imposta il dovere non solo di dare alle energie dei 
suoi figli un nuovo campo di espansione, ma anche 
di dare ai suoi sudditi mussulmani la fiducia e la ga- 
ranzia in un Governo ònesto e rispettoso delle cre- 
denze e delle tradizioni di tutti. 


—o 
Camera di Commercio di Roma 


La legge 20 marzo 1910, come è noto, ha vo- 
luto intensificare l'azione delle Camere di Com- 
mercio, aumentando il numero dei loro componen- 
ti e affidando loro nuovi compiti ed attribuzioni 

La nostra Rappresentanza commerciale, cor- 
rispondendo alle intenzioni del legislatore si è 
messa all’opera alacremente; ed anzitutto, nel- 
tento di bene organizzare i lavori del Consiglio 
€ mettere in grado l'Istituto d’intervenire pronta 
mente ed efficacemente in ogni questione, ha por- 
tato a dodici le Commissioni. 

A tal’uopo nella sua prima seduta costituì un 
Comitato con il preciso incarico di proporre ogni 
più utile modificazione all’ordinamento delle 
Commissioni interne nonchè i nomi dei compo- 
nenti le medesime raggruppando i consiglieri se- 
condo le speciali loro attitudini e competenze 

E ieri il nuovo Consiglio nella sua tornata or- 
dinaria presenti 30 su 31 consiglieri ha ratific 
to il lavoro del Comitato col procedere alla no- 
mina delle singole Commissioni come appresso: 


Commissione di Finanza 
Caretti comm. Gi: mo Colombo cav. Carlo 
Corner comm. Luigi Scaramella-Manetti on. A. 
Vanni cav. uff. Federico Vannisanti cav. uf. G 
Zarù cav. Giulio 
Revisori dei Conti. 
carelli rag. Pellegrino Minerbi Arturo 
Mora ing. cav. Francesco 
Esercizio e rivendita 
Borra cav. Luigi Campeti Alessandro 
Caretti comm. Giacomo Mencacei cav. Lorenzo 
Serafini cav. Giuseppe Spallotta Angelo 
Tacconi Pietro 
Borsa 
Ascarelli rag. Pellegrino Cavaceppi cav. Adolfo 
Daffis cav. uff. Lodovico Ferretti comm. Giacomo 
arroni cav. Lamberto Zarù cav. Giulio 
Mercati. 

Caretti comm. Giacomo 
Castelli cav. Giuseppe —Minerbi Arturo 
Pennacchiotti Panfilo —1Sbardella cav. uff. Attilio 
Serafini cav. Giuseppe Spallotta Angelo 

Voghera comm. Enrico 
Liste elettorali ed elezioni 
Campeti Alessandro Caratelli Stanislao 
Colombo cav. Carlo Cremonesi cav. Filippo 
Di Stefano cav. Mich. —Fortunati comm. on. A. 
Garroni cav. uf. Lamb. Vanni cav. Federico 
Zingone cav. Francesco 
Dari e Dogane 
Capocaccia cav. Romolo Caretti comm. 
Corner comm. Luigi Cremonesi cav. 
Fortunati comm. Alfredo Pennacchiotti Pantilo 
Salvati comm. G. Batt. Sbardella cav. uff. Attilio 
Silenzi cav. Francesco 
Comunicazioni e Trasporti 
Ascarelli rag. Pellegrino Corner comm. Luigi 
Cremonesi cav. Filippo Di Stefano cav. Michel 
Minerbi Arturo Silenzi cav. uff. Francesco 
Vannisanti cav. Giuseppe 
Legislazione e Statistica 
Borra cav. Luigi Colombo cav. Carlo 
Fortunati comm. Alfredo Menencci cav. Lorenzo 
Mora ing. cav. Francesco Scaramella-Manetti on: A. 
Voghera comm. Enrico 
Usi e consuetudini 


Ascarelli rag. Pellegrino —Pennacchiotti Panfilo 
Tacconi Pietro Vannisanti cav. uff. G. 
Voghera comm. Enrico Zari cav. Giulio 
Zingone cav. Frantesco 
Debito pubbliro ottomano 
Fortunati comm. Alfredo i car. 
Salvati comm. G. Battista Zarì 


Lamberto 


Gennaio 
comm. 

Febbraio - Pennacchiotti 
Giacomo. 

Marzo — Mencacci cav. Lorenzo — Garroni cav. 
Lamberto. 


Panfilo — Caretti comm. 


- Zingone cav. 


Cremonesi cav. Filippo. 

Giugno -— Castelli cav. Giuseppe — Silenzi cav. 
Francesco. 

Luglio — Borra cav. Luigi - Sbardelia cav. Attilio, 

Agosto — Vanni cav. Federico — Di Stefano cav. 

ichelangelo. 

Settembre - Mora ing. Francesco Scaramella-Ma- 
netti on. comm. Augusto. 

Ottobre — Asenrelli rag. cav. 
cav. Giulio. 

Novembre - ('apocaci 

Dicembre — Fortunati 
Alessandro. 


Pellegrino = Zarà 


Romolo — Tacconi Pietro. 
comm. Alfredo -— Competi 


La Camera quindi, presa cognizione della recente 
sentenza del Consiglio di Stato, ha deliberato ili pro- 
cedere dapprima alla riforma del relativo Rego- 
lamento. 1 


approvando 10 schema. predisposto dalla 
ET E EI 


giovane principe, — tu puoi andartene col tuo 
Dio: non ho più bisogno dell'opera tua — Nel 
dir ciò trasse da una borsa di cuoio che gli pen- 
deva dal fianco un pugno di monete d'oro. e 
gliele gittò ai piedi con disprezzo indicandogli 
subito con gesto imperioso l'uscita della tenda. 
Romeggi che alla » improvvisa del 
signore si era scosso come di soprassalto. non 
ardì proferire parola. Conosceva troppo bene 
quell'uomo : c'era da giocare la testa. Chinossi, 
raccolse il danaro, e profondendosi in umili in- 
chini uscì. Dove andare ? Non lo sapeva neppure 
Iui....prese la via più battuta fidando nella buona 
stella che fino allora lo aveva aiutato nelle sue 
avventure. 3 
Ma è tempo di rivedere l’altro furfante : il 


Cauriotipis. 


CAPITOLO X. 
L'elefante ucciso 


Curiotipis ed Omar scampati come vedemmo 
per prodigio dalle mani dei Galla, avevano pro- 
seguito il cammino quindici giorni cirea bat- 
tendo la campagna aspra © deserta, internan- 
dosi nella regione somalica È 

Un viaggio dei più faticosi. Primeriamente 
niente caccia di schiavi mancando della gente. 
necessaria al bisogno. Dei tre nomini di scorta uno 
era morto per via, uccisi. dal morso di un 


pente velenoso, mentre dormiva. Curiotipis 
inutilmente aveva tentato di salvarlo con qualche - 
medicinale di cui andava provvisto. L'agonia di 


Presidenza. Ha designat: 
nomina di due rappresentanti Cameral 
Generale del Traffico pel nuov 

ri comm. Giulio Coen (Pres 
Commercio di Venezia) e cor 

ti (Vice-presidente della Came 
Firenze). 

Ha nominato i suoi delegati n 
rali dei Banchi di Napoli © Sicilia pel 
1913, confermando rispettivament 
proprio Vice-presidente cav. Ascenzi 
o Zarù. 
sentanti dell'Ist 


Consigli 

biennio 1912- 
gli uscenti; il 
Silverio e il 
consigliere car. Giu 

Di ultimo, a rapp 
dito Agrario per il Lazì 
} 


nto del Cre- 
per il biennio 1912-1913 
mn. G, Battista Salva- 
a delegato supplente 
imposte dirette 


ti e cav. Giuseppe Serafini 
Provi de 

nio 1912-1915 il consigliere cav. Giu- 

nella Commis- 
io-in Roma il 


risanti © rappresentante 


1 lavoro a domi 


Situazione del Banco di Napoli 
20 dicembre 1911 
vporto fra la circolazione e la riserva 65.94 


> ogarantiti 


5 818 550 50 
PASSIVO 


58.400.0 L 

milioni 5 

» 10.300.000 » 10.100,00 
1200.0090 
}. 500.000 

00.009 


00.000 


00.000» 35. 
.809/009 è 1 


Avv. 4 
Raccolte dui dr. Luigi Sciolette, medico 
municipale della Stazione Sanitaria 

romano) 
Pietro Cavazzana 
Avv. comm. 800 
Avv. Fr 
Anna Ton 
Pace. dall'avv. Antonio De Cesare (2) 


Vismara 
sco Brunetti 
Crudeli 


Totale L 
Somma precedente 175.240,87 
Totale generale 644, 


(1) Ing. Bonera L. 5- Buonduommo 2 - Ballarini 
1- Tale Sampigli 0,50 — Petrilli 1- Lupattelli 1 
0.50 - Panni 1 - Cuchini 1 - Morueci 1 = 


2 Nelia Terra degli Schiavi 24 
quell'uomo robusta 
in mille azz 

Gli altri du 
tentato di fugg 
da fuoco di eni 
vist 

Pi verso luoghi aridi, o stepposi 
e spesso il piede affondava o nella melma, ovvero 
rimaneva impigliato fra le eriche che foltissime 
imbarazzavano il cammino, o dune enormi di 
sabbia ne il piede. 

Erano assetati. 


che aveva sfidato la morte 
li terribili fu lunga e straziante. 
erano stanchi e più volte avean 


Omar e Curiotipis erano prov. 


arrestavano 


Erano nomini ehe camminavano, cammina. 
nda, e sì sarebbero tanto 
volentieri uccisi se non li avesse rattenuti la dura 
necessità di conservarsi în vita per l'interesse co- 
mune. 

Ma sfogavano la bile ingiuriandosi. 

— Dovevi capitarmi addosso come un malan- 
no diceva Omar a Carioti meglio sarebbe 
stato che ti fo ‘ogato nel mare : non mi tro- 
verei qui a trascinare la vita nell'incertezza del 
domani. 

Sei ben tristo parlando in tal modo. Avresti 
dovuto piuttosto trovar modo di alleviare il cam. 
mino. 

— Dacci cibo urlavano intanto i due uomini, 
agitando rabbiosamente le braccia. A 

Un rumore improvviso come di piante steppose 
calpestate fece fermare la piccola carovana,, 


entili 1 - Taloni 1 - Un gruppo di operaì L. 1 
peraio 0,75. 
lajanni 5 — avv. Ruta 5 — Battista 2 -ayv. 
Pardin 5 — N. N, 2 — ? 2 — Mazzola 2 — Aicardi 2 - 
13= Bert 1= Morga — Sebastianelli 
3 ing. Pagano 10 1 — Delle 
Fratte 5 — N. N. 12 — F. 
ro 
(43. lista). 
Soc. ex bersaglieri « A Lamarmora » 
a mezzo del pres. cav. Oreste Fallani L, 
Banca Laziale 
Biblioteca popolare circolante quartieri 
ario e Nomentano: Raccolte dal 
pres. della « Società di M. S. e miglio- 
ramento fra negozianti erbivendoli 
e frattivendoli 
Raccolte fra il personale del Giardino 
Zoolegico 
Società operaia di M. S. di Monteromano 
nesta Besso 


Li 


10— 


Gnecco 
Ing. Mareo Ferrappi 
Raccolte dall'avv Giacomo 
% my a t x 2: Soc. 


rotta 10 — F 


nte Galizi £ 
comm. 


(sched. 
dall'avv. usto Milani 
Guelfo Chiarini 20 - Gustavo 
sendro Beretta 3 — 
Tullia Capelli Beretta 5 - Ada Be- 
retta 5— T. ( 
Ing. Pietro Dell'Olio 
Raccolte dal medesimo 


latino 


Severini 
Mfredo 


con 1 


Tosatti 


cheda 1558 


Totale 


Somma precedento » 177.644,72 


L. 178.712,37 


ytale generale 


== 


Cose locali 


sce quando ha trattato 
indispensabile nell'azienda 
0 altrettanto insufficiente quan- 
mento che non conosce 


forma 


ri di essere infi. 

ori di qualunque iziativa di bo- 

Passando dalle parte retorica & 

ha affermato che nulla si è fat- 

mella si farà mai se non interverrà il Comune 

di Roma (1) col suo ufficio speciale a sistemare le co- 
so, magari gendo l'ufficio di bonifica- 


gardi, retrivi 


utando e di 


mento 
A queste ce 


> dette in seduta pubblica non avendo 
rlo l'ass. Vanni, capo dell'Ufficio di bo- 
sapere per punto e_ virgola 

quanto fu fatto în proposito, mi permetto di rispon- 


dere io. lasciando al pubblico di giudicare come 


creduto 


li rattenevano solo le armi | 


Susi abbia dimostrato di saperne proprio 


bonifica dell'Agro romano. 


> debbo dire che non credo a questa uti- 
lità dell'ufficio Agro Romano comunale, specialmente 
se si seguiranno le idee seguite fino ad oggi în pro- 
posito dai varii uffici. Avremo che chi dovrà e 
guire troverà comandato e diretto in di. 
verso modo da due uffici, l'uno quello di bonifica. 
mento governativo e l’altro quello dell'Agro Romano 
Municipale. Se si confenterà uno, non si contenterà 
tamente come suecesso fino ad ora che 
se un progetto di fabbriesto stava bene all'ufficio 
governativa non seddisfsceva a quello municipale. 
Rientrando nell'argomento da cui presi le mosse 
e cioè all'orazione del Susi e relativa intervista è 
necessario contrapporre fatti alle parole e dati po- 
che non temono smentita, alle chiacchiere. 
mento che è giudice di quanto 
è fatto, ha voluto in questi giorni premiare cinque 
ronomi: Antonio Alifomi, Ale ro D'Alessandri, 
Alessandro Montechiari, Tito Nicolini, Oreste & 
rangeli facendo loro ottenereil cavaliere to della Corona 
d'Italia per l'opera intelligente seria © fattiva, spesa 
nella redazione ed eseenzione di progetti di boni. 
fic 
Con queste onoreficenze si prova che se sì è pre- 
miato è segno che «Imeno qualche cosa si è fatto, 
Ma andiamo avanti. 1 propri 
il Susi. Ecco ln risposta. 
L'Agro Romeno sotto bonifica è di ettari 45000 
diviso in 200 
In oltre 100 tenute esistono costruzioni nuove: 
Case nuove 128 con 1070 veni; 
Case restaurate 56 con 500 vani; 
Stalle nuove 110 per 4500 capi vaccini. 
alle re 2 per 1650 capi vaccini. 


È nurate 52 
Ml bonificemento idraulico fu eseguito in circa 


me>-——t——————@6m6mm 


- I negri brandirono le lance Omar e Curiotipis 
si prepararono a colpire con i loro fucili 

Non muoverti, diec con voce soffocata uno dei 
negri è un elefante... 

Infatti il grosso animale sbucava în quell'is- 
tante dal foltissimo cespuglio. 
|. — Lasciane a me la cura, urla Oman e voi sta- 
I 


lavori si 


Itro, es 


rì nulla fecero, dice 


temi gi fianchi pronti a colpire con la lancia se 
fa bisogno. 

L'animale di una gigantesca corporatura usci- 
to fuori dall’impaccio delle piante, e girati gli occhi 
all'intorno, allontanavasi quando due colpi bene 

{ assestati di Omar lu ferirono a morte. 

{ Mandò un barrito terribile, e agitando fiera- 

| mente la proboscite e roteandola all'intorno si 

{ dirigeva verso Curiotipis, quantunque a flotti 
uscisse il sangue dalla doppia ferita. 

| I greco con un salto leggero aviò l'attacco for- 

| midabile e la bestia che già traballava, riceveva 
due terribili colpi di lancia ai fianchi. 

L'animale cadde di peso a terra e fu finito con 
altri colpi dei ferri micidiali. 

La ricca preda acquittata a sì buon mercato, 
portò per un momento un po’ di letizia in mezzo 
ai viaggiatori... 

— Siamo prossimi ad una dei più importanti. 
centri commerciali dellaSomalia ad Imi disse Omar: 
io penso che ci converrebbe meglio vendere l'ani. 
male, così senza toccarlo. D'altronde dove trovere. 
mo noi il necessario per compiere l'estrazione 


della pelle ? 
— Si, si risposero in coro i compagni, 


34 tenute per un importare valuteto in 3 milioni 

sui quali il Genio civile concesse il rimborso del 

30%; della spesa ed i lavori sono per %; già eseguiti. 
se 

In quanto al bonificamento agrariosi è incomin- 
ciato ed è avviato su 170 tenute delle 200 com- 
prese în bonifica ed è la parte più difficile, consi- 
stente nelle dissodazioni © concimazioni necessario 
per la nuove colture. 

A provare poi quale impulso e quale estensione 
abbia preso il movimento di bonifica basti dire 
Ghe furono fatti di già 60 mutui per l'importo di 9 
milioni. 

E quasi ciò non bastasse a dimostrare la volontà di 
bonificare nei proprietari — fra i quali cito i Torlonia, 
Grazioli, Salviati, Pallavicini, Corsini, Barberini, Bor- 

hese, Doria, Capitolo di S. Pietro, S. M. Maggiore e S. 

jovanni dirò che lAldobrandini presentò un progetto 
per bonificare Ostia fuori della zona; altrettanto fece il 
Collegio Germanico per $. Maria di Galeria ed altri, che 
sono fuori zena, profittando della legge 1910, stanno 
per essere presentati. 

Con questa statistica domanderei al Consigliere Su- 
sî con quale diritto si possano dire tante cose non 
vere, ritenendo sul serio che la creazione di un ufficio 
comunale per l’Agro Romano possa salvare Roma e 
i dintorni. 

Meno chiacchiere e preferibilmente qualche passeg- 
giata coll’antomobile municipale in compagnia magari 
del sottoscritto che è in grado con trenta anni di pro- 
fessione sulle spalle, di dimostrargli molte cose nel- 
l’Agro Romano, che non conosce e che non conosce- 
ranno mai i zelanti agenti del Comune alla ricerca di 


contravvenzioni. 
Alessandro d'Alessandri 
Agronomo 


AEILIIEIGUFIT SIR AA GAZA A ATA TONI 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri mattina, alle 11, la sione 
Messicana, con due berline di Corte, precedute da 
un battistrada a cavallo, si recò al Quirinale ac- 
compagnata dall’aiutante di campo del Re, tenente co, 
lonnello Cittadini, e dal maestro delle cerimonie conte- 
di S. Elia. 

La Missione conil consueto cerimoniale furicevuta da 
S. M. il Re che la trattenne presso di sè per circa mez- 
z’ora, dimostrandole tutto il suo compiacimento per 
l'atto cortese compiuto dal Messico e dicendosi lieto 
che l’incarieodi porgergli ilsaluto della repubblica mes- 
sicana sia stato affidato ad una personalità politica 
così eminente come l’ex-presidente don Francisco 
Leon de la Barra. 

Alle 11.45 la Missione rientrò all'Hotel Bristol. 

— Ieri sera alle 20, $. M. il Re ha offerto un pranzo 
in onore della Missione -Messicana. 

La tavola era così disposta : a destra di S. M. il 
Re sedevano : S. A. R. la principessa di Battenberg, 
Gonzalo Esteva - principessa del Vivaro - D. E. Esteva 
D.Cuevas - Conte di Brambilla - D. Louis Orvananos 
Quintanilla - conte Guicciardini. 

A sinistra E. Signora De la Barra - marchese 
Di S. Giuliano - Signora Louis Orvananos Quinta- 
nilla - conte Gianotti - D. Lucas De Palacio - marchese 
Calabrini - ten. colonn. Cittadini - capitano di guar- 
dia. 

A destra di S, M. la Regina Elena sedevano : S. A. S 
princ. di Battenberg - signora de Esteva - ten. gen. 
Brusati - signora Carlos Orvananos - nob. Mattioli - 
Carlos Orvananos Quint. - duca di Fragnito - tenente 
dei Corazzieri. 

A sinistra: S. E. signor De la Barra - oentessa 
Guicciardini - D. A. De la Pena y Reyes - duchessa 
di Terranova - capitano Davalos - magg. gen. Pia- 
centini - cap. freg. Bonaldi. 

VATICANO. — ler mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze, mons. Sabatucci, arcivescovo ti- 
tolare di Antinve, mons. Mapelli, vescovo di Borgo 
S. Donnino; mons. Karlin, vescovo di Trieste; mons, 
Piccoli Noel Vicario generale di Manfredonia; il prin- 
cipe Giustiniani-Bandini. o 

A VILLA MALTA — S. A. S. la principessa di 
Buelow riceverà, da ora in pui, tutti i sabati ec- 
cezione fatta di domani 27, ricorrenza genetliaca 
di $. M. l'Imperatore Gugielmo, dovendo in- 
tervenire al ricevimento all'Ambasciata tedesca. 

La Missione messicana. — Nel pomeriggio, alle 

‘ana si è recata alla logazione 
rattenuta oltre un'ora. 

Al ricevimento erano invitate le più note personalità 
messicane residenti a Roma. 

Verso la crisi capitolina? — Non si pué dire 
ancora che la crisi sia scoppiata; ma siamo sulla via, 

a troppo tempo i gruppi estremi piegavano il capo 
a tutte le proposte dell’amministrazione per l’unico 
scopo di tenere salda la compagine del blocco. 

In questi ultimi mesi si sono notati vari sintomi. 
di ribellione. Fi ‘ocialisti a minacciare 
d'abbandonare la maggioranza, ma poi si riabboniro- 
no, e tornarono, brontolando spesso, a dire sempre 
di sì a tutto quello che si presentava. 

Ora sono i repubblicani che sono insorti contro 
l’Amministrazione perchè ha presentato, sostenuto 
e fatto approvare in prima lettura la nuova Conven- 
1 la Società del Gaz. 

E il gruppo pare che questa volta voglia fare sul 
serio e intenda dimettersi in massa se non sarà ri 
rata la Convenzione avversata. 

Intanto, in seguito al voto emesso ieri sera nella 
riunione dei Consiglieri repubbli i due assesso. 
ri Pietri e Cioffi hanno presentato al sindaco le toro 
dimissioni dall'ufficio dimettersi 
anche da consiglieri se la sezione del Partito Reput 
blicano, che sarà conv ra qualche giorno, di 
ciderà le dimissioni in massa del grappo consiliare, 

Per il momento i consiglieri repubblicani sì conten- 
teranno di astenersi dall’intervenire alle 

Si direbbe dunque, che 
La repubbl 


srono prima 


zione e 


riservandosi 


sedute. 
mo allo sbloccamento? 
va che ha deciso di ritirarsi 
fatto un gesto solenne 
inaccioso, che, naturalmente, è oggetto di vivaci 
commenti. 
La minacciata uscita dal blocco dei repubblicani 


——————__—x 

— Andrdioad Imi, voi mi aspetterete, tornerò 
con i compratori della bestia.... 

_— Non vorrai lasciarci quì in eterno disse Cu- 
riotipi 

e fosse per te solo, sta tranquillo, che a 
a costo di perdere la mia parte di guadagno. ti 
abbandonerei senz'altro. 

Ma ho un po’ di compassione per questi disgra- 
ziati che si sono associati alla nostra sventura, 

Detto ciò si allontanò, 

Non molto lontano si sentiva il rumoreggiare 
di un corso perenne di acqua. 

Venne il desiderio spronato della sete. di proy- 
vedersi d’acqua. 

Uno dei negri prese dei recipienti è volse i pas- 
si verso il punto di ove gli sembrava che preve. 
nisse îl rumore..... > 

| Attratti dall'odore della carne del grosso pachi- 
girarche giaceva sulla strada già si vedevano ag- 
derma si per l’aria uccellacci di rapina, che 
tentavano ad abbassarsi per beccare la preda. 

Curiotipis teneva il fucile pronto a colpire. Tirò 
infatti alcuni colpi per spaventare quegli ani- 
malacci, ma non riuse] a ferirne neppure uno. 

Il negro che gli stava allato rideva sganghera- 
tamente. 

— Cattivo tiratore, come non colpire quel falco 
che ti stava sulla testa ? Dovevi lasciarlo alla mia 
lancia, io avrei aspettato che fosse disceso. 

— Non infastidirmi e pensa che tustai al mio 
servi 2 

— Vi starò finchè a-me parrà. 

Ouriotipis fece l'atto di tirargli addosso ma Pal 


ha messo in agitazione i più zelanti bloccardi, i quali 
dal possibile distacco temono c prevedono il fini- 
mondo. 

Per verità noi crediamo che sì tratti di una delle 
solito commedie, alle quali siamo oramai abituati; 
in ogni modo per questa levata di scudi la convenzione 
col gas non è che un pretesto. Prescindendo invero 
dal valore intrinseco del contrasto, come sì potreb- 
bero spiegare e giustificare certi scrupoli postumi, 
quando durante la discussione il partito od il gruppo 
non intese la necessità di fare alcun pronunciamento 
collettivo? Che cosa pretendono i repubblicani del- 
l’Aventino? Che il Sindaco, disconoscendo il parere 
della maggioranza venga a dichiarare pubblicamente 
d’essersi sbagliato, onde il gruppo repubblicano possa 
presentarsi alle turbe come il supremo tutore degli 
interessi cittadini? 

Noi dubitiamo che Ernesto Nathan si presti a 
questo giuoco, che costituirebbe del resto un'offesa 
per gli altri gruppi della maggioranza; e quindi, dopo 
le solite declamazioni, anche la Repubblica finirà 
per scendere dal Monte Sacro, come già fece altra 
volta per l'elezione della Giunta. Anche allora si 
minacciò ferro e fuoco; Marco Aurelio ebbe momenti 
di profondo sussulto: ma poi il temporale si dileguò 
ad un tratto e tutto tornò allo stato di prima. 

innegabile però che un certo nervosismo si è 
infiltrato nella maggioranza © più che altro nei pro- 
consoli dei vari gruppi politici. Alcuni mesi or sono 
il gruppo socialista minacciò lo sbloccamento: oggi 
è la volta dei repubblicani. Soltanto?i parere di quelli 
che sono fuori non è diviso da coloro che sono dentro, 
i quali possono essere anche disposti a presentare 
le loro dimissioni, purchè, s'intende... non siano ac- 
cettate. Le gite sull’Aventino sono per il blocco 
te di piacere. I socialisti vi fecero l’ottobrata: 
repubblicani vogliono farvi il carnevale. 

Occorre vedere però che cosa pensi Emesto Nathan 
di certi atteggiamenti che in fonda in fondo si risol- 
vono în dimostrazioni ostili alla sua Amm. C'è chi 
dice così che egli ne sia molto seccato e che potrebbe 
sbleccare a sua volta, mettendo in serio imbarazzo la 
compagine popolare. Perciò appunto i repubblicani 
difficilmente insisteranno nel loro atteggiamento. 
Altro è parlar di morte, altro è morire. Alla repub- 
blica preme del resto una cosa soltanto: dare segni 
di vitalità di combattività per preparare il terreno 
delle prossime elezioni amministrative. 

In questo sta la ragione di tutto il baccano. Il 
blocco è friabile e certi urti possono a lungo andare 
comprometterne la compagine. Per conto nostro 
stiamo a vedere. 

LXXXI° Esposizione Internaz, di Belle Arti. — 
Ieri sera ha avuto luogo nei locali di segreteria della 
LNNNI Esposizione Internazionale di Belle Arti in 
via Nazionale, l'assemblea generale dei soci artisti 
appartenenti alla Società amatori e cultori. 

L'Assemblea, di cui già demmo altra volta l’annun- 
zio dopo una breve ed opportuna comunicazione del- 
l'on. Manfredo Manfredi, inerente agli interessi della 
Associazione ed esprimente l'augurio della pronta com- 
posizione di ogni dissidio che sì agiti presentemente 
nel mondo artistico romano, procedette alacremente 
alla elezione della Giuria per l'accettazione ed il col- 
locamento delle opere d'arte. 

Tale Giuria, dopo le operazioni di scrutinio com- 
piute dai sigg. Staurenghi, Antonelli, Martinotti 
e Pocobelli, resultò composta dei seguenti nomi, notis- 
simi nella classe degli artisti italiani: 

Scultori: Angiolo Zanelli, Emilio Gallori, Giulio 
Tadolini, Adolfo Apolloni, Antonio Madeyscki, 
Pittori: Gaudenzi, Barbasan, Picciuni, Barbudo, 
Corelli, Battaglia, Capranesi, Someda, Petiti. Archi. 
tetti: Giovan Battista Giovenale. 

I lavori della Giuria cominceranno non appena le 
opere già notificate saranno giunte a Roma. gre- 
teria dell'Esposizione intanto, va già compilando per 
comunicarli alla stampa, i nomi degli artisti che parte- 
ciperanno a questa nuovissima Mostra Romana, pro- 
mossa sotto auspici lietissimi e avviata ad un successo 
completo e securo. 

— 

In morte del comm. Gualerzi. — Ha cessato ieri 
improvvisamente di vivere, verso le 10 di sera, nella 
sua abitazione di via delle Convertite, il comm. An- 
tonio Gualerzi. Fino all'ultimo egli aveva goduto 
di una invidiabile salute ; anche ieri era uscito due 
volte di casa, e si era coricato dopo le nove. La morte 
lo ha, si può dire, colpito nel sonno. 

Il comm. Gualerzi era nato il 19 agosto 1836 a 
Reggio Emilia, e fu laureato in matematica il 24 set- 


tembre 1859 nella Università di Modena, con lode di- 
stinta. 

ello stesso anno che segna l’alba del nostrorisor- 
gimento, confortato dall’animoso patriottico consiglio 
del padre, e non senza pericolo di detenzione, lasciò 
una notte nascostamente il Ducato per arruolarsi 
come volontario nell’esercito piemontese. Fece, col 
grado di ufficiale, le campagne del 1859e 1860 61, e si 
trovò presente alla battaglia di Castelfidardo. 

Lasciato volontariamente l’esereit» 1 186: 
tré al servizio della Banca Nazionale de Regno. Im- 
pianté e diresse le suceursali di Avellino e Caserta; 
poscia, con rapido avanzamento di grado, fu destina 
to successivamente alla direzione delie sedi di Pa- 
lermo e di Roma; direzione che seppe tenere con ac- 
cortezza ed abilità, somma în tempi per molte ragio- 
ni difficili. 

Nel maggio del 1891 fu chiamato ad essere Diret- 
tore generale dell'Istituto Italiano di Credito Fon- 
diario, che si era allora fondato, ed in questoalto posto 
che tenne per quasi vent'anni, più che mai si distinse 
per la sua perizia negli affuri, per il suo tatto. per la 
sua instancabile operosità. Quando, nel febbraio del 
1910, egli vole, per desiderio di riposo e non per man- 
cate forze, dimettersi, gli azionisti, il Consiglio e gli 

egati gli fecero ma dimostrazione oltre ogni dire 

uosu, ed omi consigiieri, il Direttore generalo 

successore, comm. Callegari, © tutti gli impie- 
gati lo piangono come un amico ed un padre. 

—Il comm. Gualerzi era decorato della medaglia 
per la campagna del 1859. Fu insignito di motu proprio 
da S. M. il Re della commenda Mauriziana, e nell'or- 
dine della Corona d’Italia aveva ottenuto il grado di 
grande ufficiale. 

Così negli uffici, come nella vita privata, egli fu 
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tro con la snellezza dello sciacalio gli girò da un 
lato accostando la punta della sua lancia fin quasi 
al mento di lui. 

Curiotipis deviòil colpo con la canna del fucile ma 
duranie codesta giostra i due non si erano aceorti 
che due giganteschi vulturidi, sinistri becchini di 
cadaveri o di carogne, roteando con una calata 
vertiginosa dall'alto, giàavevano conficeato il bee- 
co acuto sopra uno dei fianchi dell’animalee vi 
strappavano grossi pezzi di carne.. 

Curiotipis esplose due colpi contro gli uccellacci, 
e riuscì ad ammazzarne un 

L'altro rapidamente si dileguò. 

Intorno allo squarcio del corpo dell'animale 


| giàsiera addensato un nugolo di tafani e di 


mosconi che rumoreggiavano violentemente. 

Tornò dopo due ore cirea Omar accompagnato da 
un compratore e lo seguivano quattro schiavi. 
Era il più rieco negoziante del villaggio. 

Esaminò da buon conoscitore l’animale ucciso 
e dichiarò di comprarlo. 

Omar contratté, ricevette il danaro, e lasciò 
che la bestia fosse trascinata dagli schiavi, che era- 
no giù muniti di grosse corde fino ad un certo punto 
doveerano ad attendere il mercante, altra gente, è 
quattro muli. 

Darai anche a me una parte del guadagno fat- 
to, — gridò Curiotipis avvicinandosi ad Omar. 

— E a noi ancora, — ripeterono gli altri due. 

— La preda è di chi l'ha uccisa, due terzi del 
danaro a me che sono riuseito oltre che ad am: 
mazzarlo a vendere l’elefante; i’ultima ai. negri. 
A chi non piace questa decision * ‘arcia avanti. 


| riomo integerrimo, di fermo volere con fare modes 
di sicura fede © d'animo franco © generoso, e per qui 
sto sue doti egli lascia un ricordo incancelibik fy 
tutti ì suoi amici e conoscenti. 
Grave è, in famiglia, il cordoglio della vedoy 
del figlio, della figlia, del fratello © di tutti i pare] 
per la perdita dell'esimiv Joro amatissimo congiunta 


CR 

La sistemazione di Piazza Colonna. — All, sp, 
cietà degli ingegneri e architetti italiani, l'ing. cay 
Annibale Sprega tenne ier sera l’annunciata i 
conferenza su La sistemazione 

simo, composta 
per la maggior parte di competenti e di personalità 
cittadine. 

Il merito princi pale dell’oratore — oltre quelto della 
facilità di parola e dell’eloquenza — è stato quello di 
aver saputo brevemente riassumere e con lucidità 
chiarezza esporre la questione nei suoi moltepiio 
aspetti e di trarre le sue conclusioni da solide e precisa 
argomentazioni. 

L'ing. Sprega, dopo avere brevemente ricordate lo 
imprescindibili ragioni di viabilità cittadine che porta. 
rono nel 1882 alla decisione dell’allargamento del 
Corso, e per conseguenza nl 1889 alla demolizione del 
Palazzo Piombino, entrò subito nel vivo dell'argo. 
mento. 

Esaminò con rapidi ma efficaci studi critici, i primi 
progetti presentati, fra cui quelli De Serbi e Parisi-Via 
e venne quindi a parlare del piano regolatore del Sui 
just, nell'ideare la sistemazione della piazza, oltre a 
mantenere quale è ora lo sbocco di via del Tritone, 
già troppo angusto al traffico per poterlo restringere; 
teneva conto deile necessità di area libera alla circola. 
zione che il centro di una città come Rosma deve 
avere. 

Espose quindi la mod ficazione — accettata dal 
compilatore del piano — che le associazioni tecniche 
e artistiche proposero di apportare alla sistemazione 
della piazzae, dopoavere parlatodei progetti, Pensc 
Minozzi, Coppedè-Carbone e altri, esaminò quello g 
approvato dal Comune, progetto al quale non sola 
ragioni di estetica e di edilizia si oppongono, ma prin- 
cipalmente di viabilità e simmetria. 

L’oratore dimostrò la necessità che il nuovo palazzo 
abbia la sua facciata esclusivamente sulla piazza, 
poichè la simmetria non deriva, come si vuol far crede= 
re, dall’asse della colonna, ma dall'avere tutti i fab- 
bricati il prospetto compreso nella piazza. 

A prova tangibile dei suoi argomenti cantro il pro- 
getto Carbone, il cav. Sprega mostrò sullo schemo 
le proiezioni di alcune fotografie della piazza già siste- 
mata col palazzo Carbone, fotografie ottenute con 
processi..... americani. 

Quindi l'oratore esaminò le ragioni economiche, di. 
pendenti anche dall’allargamento del Corso, che spin» 
sero il Comune ad approvare il progetto e ne dimostrò 
la poca solidità. 

L’interessante conferenza fu spesso 
da applausi e alla fine salutata da una lunghissima e 
calorosa ovazione. 

E ilsignificatode! plausogenerale di un pubblico di 
competenti — come quello di ier sera — alle conclu- 

sioni dell'ing. Sprega, non può sfuggire ad alcuno. 

Una riunione del partito democratico costitu= 
zionale, — Ieri sera nella sala delle riunioni del Con- 

siglio provinciale si sono adunati i rappresentanti 
del partito demacratico costituzionale, appa 
al Consiglio provinciale e al Cc comunale, 
per discutere intorno alla situazione provinciale & 
comunale. 

Dopo vari discorsi furono votati due ordini del 
giorno, il primo per far voti che il blocco capitolino 
elezioni; il 

> pro. 


interrotta 


(enenti 


non si egretoli in vista delle prossime 
secondo perinvitarei repubblicani del Cousig 
vinciale a far la pace e rientrare nel partito. 

Tra i presenti si notavano Vani, Trompeo, Pa 
voni ecc. 

Riunioni consiliari. — 
si riunisce nella sala dell 
il gruppo consiliare socialista per discutere sulla 
situazione errata dell’atteggiamento del gruppo re- 
pubblicano. 

Alla Gamera del lavoro. — Stasera si riunisce il 

io generale della Camera del lavoro per deli- 
berare in merito alla crisi scoppiata nella istitutione 
e per vedere ss vi è modo di parare la falla che minaccia 
d’affondare la barca. 

In morte del Conte Galori. — Ieri alle 10 fu cele- 
brata da mons. Cremonesi, nella chiesa del Collegio 
S. Giuseppe, un solenne servizio funebre, in suffragio 
dell'anima del conte cav. Ettore Calori. 

Vi assistevano: le signore Asanelli, Riccio, Galluppi, 
Bigolino, Sacconi, Antonini, Navone, Marincola, 
Bonetti, Sigismondi, Gregoraci, Josi, Montelli, Val: 
letti, Pocaterra, Angelini, Pazzini, Troiani, Jerace, 
Gervasi, Chiovenda, Plutino, Bonacelli, Mucciarelli, 
Carpi Lippi, Bottalica, De Luca, Giolitti, 
Rigger, Stringher, e le signorine Falconi, Bonetti, 
Chollet, Riccio, e Galluppi; il comm. Riccio, il comm. 
Marcelli, l'avv. Baiocco, l'avv. Riccio, il sig. Sacconi 
e îl cav. Valletti. 

Alla famiglia, nella luttuosa circostanza sono 
giunti numerosi telegrammi di condoglianza, fra cui 
questo di S, M. il Re; 

« Conte Carlo Calori, 

S. M. il Re porge a Lei e famiglia vive condoglianze 
per la morte del conte Ettore Calori già suo stimato 
maestro. 


Questa sera alle 20.30 
Bandiere in Campidoglio, 


generale Brusati. 
11 Consiglio Centrale della Lega Navale Italian 
— Domenica e lunedì scorso,21 e 22 gennaio, si 1 
in Roma il Consiglio generale della Lega Navale Ita- 
liana. Pesa 
Erano presenti l’on. barone Aprile di Cimia e l'on. 
Paratore, vice-presidenti generali dell’Associazione, 
il cap. Domenico Naselli. io generale, l'a 
Rosso, vice-segretario generale, ed i membri del Con- 
siglio: on. Angiulli, barone Romeo delle Torrazze, 
cav. E. Bodoano, avv. Coppellotti, cav. Monetti, 
cav. uff. ing. Terruggia, comm. Gaetano Limo. 
Presiedeva l'on. Aprile, trovandosi il presidente 
‘ardo Carafa duca d’Andria indi. 


generale sen. Ri 
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Curiotipissi morse le labb 
nò di lì, mentre Omar dava ai 


| erano accontentati della divisione la parte del 


danaro che loro spettava. : 
Da quel momento il greco non pensò ad altro 
che a liberarsi dai tristi compagni. Mise a tortura 
l'ingegno. Proseguire con essi il viaggio non 
più possibile :il rischio di essere ucciso raddoppia 
di giorno in giorno, ormai il tesoro già assot- 
tigliato e che nascondeva nella valigia costituiva 
Pattraitiva di quella gente. 
gp Sa 200) premura lastrada percorsa 
dal trafficante chiamato a comprare l'animale ue- 
ciso pensò di mettersi sen’altrosu quella, ©, colto 
il momento în cui Omar si era abbandonato 1 
sonno e i due selvaggi cercavano lungi acqua 
per dissetarsi, mise in esecuzione il suo divisa 
pr una grossa coperta di lana, a tracolla il 
fucile. si provvide di nuove cartucce, strinse bene 
cintura il tesoretto e s'avviò. N 
Mac grosso cane sbandato loseguiva, egli lo trasse 
asè eo ol pugnale lo uccise. Col sangue che sgorgsra 
dalla ferita inzuppò la giacca che indossava git 
la bestia entro un profondo burrone, e lasciò te 
bitosulla strad: .Poi procedette innanzi cercando 
sentieri tortuosi, ma non perdendo mai di vista 
la strada battuta già dal mercante. 50 
Dopo un'ora di cammino in direzione di ra 
s'imbattè nel fiume Uebi, incontrando con 


sponde del medesimo alcuni villaggi abitati de 
gente cortese, da cui icevette latto in ab! 
danra e pani di duraà in cambio di poohe besa. 
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restava volontario servizio militare a Tripoli presso 
E uartiere generale del Comando. 

Il Consiglio centrale constatà con piacere il progres. 

«vo aumento della « Lega Navale Italiana », il con- 

fortante rinvigorimento della coscienza marinara della 

specie negli attuali momenti, ed il successo 

è stato coronato il programma navale che l’as- 

me da oltre dieci anni validamente sostiene e 

mpineque dell’appoggio che alla Lega Navale vien 

verno e dalle più alte Autorità. Trattò 

argomenti d'ordine interno che nella pri- 

tura verranno sottoposti alla approvazio. 

nblea generale dei Delegati che si- terrà 


associazione M. di P. A. Prificipe di Piemonte. — 
- > 1911 sono stati prestati i seguenti ser- 


guardia di notte alla sede N. 365 

malati ad ospedali » 4 
195 eseguiti dalla squadra di soc 

chini porta bagagli alla Roma 


domicilio » 
|. alla sede 
pi delle corse 
senze di militi). 
it campi delle corse » 
durante feste nazionali 
nti soccorsi, eseguiti in detti 
ai vigili per spegnimento di 


în seguito a richiesta del 
li Nettuno - 
6 uomini 


Giornate di servizio 
n° permanenza nel 
suit 

se e commemorativi 


Totale N. 1021 
spolare sulle montagne dell'Abruzzo, — 
bruzzese in Roma, allo scopo di 
più moscenza. della vicina re- 
la simpatia per l'alta montagna 
cazione fi e mo) del 
di organizzare d'accordo con lo 
» il patron 
azione dei più be 
Irande gita popolare 
dell Abruzzo, simile n quella bandita 
dini milanesi, c che ebbe per meta il ghiacciaio 
bigna © riusci una magnifica manifestazione 
è di disciplina. 
dere più grandiosa e più pratica 1 
l'impresa, VAssociazione Abruzzese ha 
dunanza del Comitato organiz: 
r domani, 27 corr, alle 21 
Vite n. 4 atervento de 
ornali 


la prima 


romar 
popolare Romana. 
» Romano alle ore 20-21: prof. Carlo 

della vista » ; ore 21-22: prof. Ce- 
i «Tripoli e la questione d'Oriente ». 


Universi Lezioni di 


A\ Lyceum. — Oggi, alle 17, il prof. Orestano terrà 
+ una conferenza sul tema « Il problema mo- 


Da e per Tripoli. — Ieri mattina è giunto da To- 
tato magziore del 23 reggimento cavalleria 
»eto del colonnello cav. Nisi Natoli, 
uomini di truppa. 
era il generale Berta, ispettore di 


elle e gli altri componenti lo stato maggiore 
pirtiti alla volta di Tripoli ieri mattina stess 
Thé Danzante all’Hòtel Quirinale. — Il giorno 
dalle 15 alle 19 avrà luogo all'Hotel del 
an gran Thè danzante in favore della Scuola 
ria femminile operaia. 
mitato di signorine, tra le quali sono le signo- 
Elena e Vittoria Trompeo, la signorina Fulvia 
Doris. Maria Gargiolli, Maria Orlandini, Vir- 
Koelman, e molte altre stanno organizzando 
hè In festa abbia maggiore attrattiva, un Cotil- 
n ricchi doni 
biglietto d'ingresso si ha diritto, senza alcuna 
ra spesa. ad un thè completo. 
| funerali del marchese Serlupi. — Teri con la tra- 
nale semplicità dei fratelli Sacconi la salma del 
hh Luigi Selupi-Crescenzi, cavallerizzo maggiore 
S.S. è stata >rtata dal suo palazzo, în via del 
Seminario. alla Chiesa Parrocchiale di S. Maria in 
ove, deposta, in terra, con due ceri all’estre- 
ha avuto le assoluzioni di rito. 
Stamane alle 10 avranno luogo i funcra 
Per i Prati di Castello. — Jeri il nuovo assessore 
. Bentivegn >n alcuni ingegneri 
ìcio V. si è recato a visitare il quartiere di 
lì Castello, constatando de risu lo stato inde- 
ili tutte le strade, ammirando le baracche che 
reni Fiori pompeggiano ancora, non ostante le 
sette popolari dell’amministrazione bloc- 
fiutando il lezzo che in molti punti trasforma le 
Jetamai. 
ssore E 
questa p tendono ancora la realizza. 
troppo ingenvi Quiritit 
Ai Coliegio Romano. — Ne 
Popolam. 
re ta vonfe del prof. A. De Gubernatis 
iffemo è 1 mo, 
ii S. E. Finali, il senatore 
rale Goitan, il Console Generale del Mon- 
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riconoscimento della sovranità d'Italia 

provincie che già furono sue, ed alle quali 

sieurato il ritorno all'antica prospera vita, 

rercî, dall'agricoltitta. dalle scuole e dalla 

ve che Roms nuovamente vi porterà . 

re professore alla fine della conforen 


non è mai civile; ma con Vo 


re un'ora e mezz di 
Ai Circolo Giuridico. “a alle 10.; 
del Circolo Giurie 220 di Giusti 
‘o Ferri terrà una conferenza sul tema 
tizia nel secolo XX » 

Fornitura pel Manicomio provinciale. 

1 febbraio, nelle sale della deputazione provincia 
l'asta per la fornitura di 700 ettolitri di 
5 ettolitri di vino bianco e di 90 etto- 

di aceto peri Manicomi di Roma e di Cocca 
a si farà con il metodo delle schede segrete. 
lo stesso giorno e nel medesimo luogo si proce- 
ad una gara per la fornitura di 460.000 uova per 
manicomio di Roma e 125.000 per quello di Ceccano, 
ragione rispettivamente di 90 e di 88 lire il migliaio. 

Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
13 al 20: 

Libretto pensione di A. Marini, medaglione di me- 
tallo e fotografia, denari, borsa di pelle nera e chiav 
cartolina vaglia di lire 14, borsa di pelle nera denari 
€ libretto, borsa di pelle viola compasso e medaglia, 
borsa e catena metallo bianco, borsa di pelle rosa, 
borsa di pelle marrone fazzoletto e denari, scarpa nsata 
tessera di A. Possi, tessere del tramvai A. Carando, 


di uno 


mazzi dii cluavi, portamonete dî pelle tire 10, scontrino 
di pegno Agenzia lett. h, portamonete pelle marrone i 
lire 3. cambiali, tre chiavi 


_ Provate Îl vero Liquore Strema Riberti 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 2.33 


Arresto de} feritore deila vropria madre. — 
Nella tenuta « Nomentana » fauri di Porta Pia, il 
brigadiere Ceccaranelli, il vice-vrigadiore Natale, e gli 
agenti Otenti e Beghelli, ieri notte alle 3, arrestarono 
il muratore Umberto Villamagna di a. 30. 

Interrogato dal delegato Salvati l’arrestato ha 
confermato di avere la notte precedente, ferite a 
colpi di scure, la propria madre Anna e la sorella 
Ida come già fu narrato. 

Il feritore confesso fu inviato a Regina Coeli. 

Investita dal treno. — Icri mattina alle 9,30 
Verdiana De Angelis di a. 63 ab, in v. Tiburtina n. 83 
mentre usciva dal portone della propria abitazione, 
fu investita dal treno della linea Roma-Tivoli che 
rasenta le case di detta via. 

La poveretta ricevè un urto dalla macchina che la 
scagliò a parecchi metri di distanza. Raccolta fu 
trasportata a S. Antonio dove fu giudicata guaribile 

n 60 g. salva complicazi 
improvviso malora 
Croce Verde, 


Ieri mattina a 


Ue 10, dalla 
ntonîo un individuo 
» che poco prima in una latteria in v. Gio- 
vanni Lanza fu colpito da maiore improvviso. 
I sanitazi dell'ospedale si riservarono il 
Incendio in piazza Dante. — lersor alle 21,30 
nel cantiere di costruzione del palazzo della Cassa di 
Risparmio a piazza Dante 
alentura per ferme 
eri della 
di spegnere il fuoco, ma prendendo esso vaste 
brigadiere Scarelli Giacinto corse 


scoppiò un incendio in 
zione di calce 


ezione Esquilino cer- 


Z di calce dalla quale fu estratto 
» Giuliani e condotto all'ospedale mi- 
te bruciature. alle 


Tentato suicidi Da 
accompagnata stanotte Giacon 
Lentini di anni 21 da Rom 


di sicurezza: 


brigadiere Capriotto fu 
certa Maria 
he trovardosi in camera 
0 ant. ave afferrato 
un calamaio e ingoiatone l'inchiostro a scopo di 
suicidi 

Quei savitari le prat 
maco 

Ragazzi sventati. — Il ragazzo Antonio Moroni 
iersera in P. G. I nzo Bernini giuocando con coeta- 
nei cadde e si fratturò l'avambra 


verso | 


lavanda della sto- 


tennero in osservazione. 


cio sipistro. 


Jersera 19,30 il 

ozzi di a, 18, ab. in v. Vanvi- 
\entò suicidarsi in P. del msolazione, be- 

vendo una soluzione di eapoochie di fiammiferi ed 
acqua. 

Alla Consolazione fu trattenuto dopo la lavanda 
dello stomaco. 

— In v. della Croce 81 Maddalena Pacifico di a. 
25 tentò iersera di suicidarsi, esplode un colpo 
di rivolte 


verso le 


tore Ruggero Ba 


BERETTI T AIIP 


____TERTRI di ROMA 


Gostanzi. — X + di ieri la Manon di Pue- 
cini ebbe confermato il caloroso successo della prima 
rappresentazione. 

Gli applausi furono continui all'indirizzo di tutti gli 
interpreti, e specialmente della Cervi-Caroli, del Taeca- 
ni, che seppe far v i 
della Besanzoni sempre effience, del Cirino. un perfetto 
Geronte, del Minolfi © degli altri. 

Assai festeggiato anche il m. Vitale, concertatore 

issimo ed eccellente direttore della portitura pueci- 


moi eccellenti mezzi vocali, 


niar 

— Oggi ri abb. e a prezzi pupolari — 
d'addio del comm. Giuseppe Borgatti con l'ultima 
replica del Sigfrido. Sabato si replica Ma 

Domenica, nell'unico spettacolo diurno, Bohème. 

Argentina. — Tutti gli artisti furono anche ieri 
assai applauditi in Gioranni Frangipani. che stasera 
si replica. 

— Quanto prima La scuola dei mariti di G. Antona- 
Traversi. 

Valle. — La prima rappresentazione della Cena 
delle beffe richiamò ier sera una folia straordinaria: 
tutti i posti erano completamente esauriti: in platea, 
nei palchi si pigiava un pubblico elegantissin 

L'aspettativa intensa non andò de 
delle beffe trionfò ancora e con La cena 
trionfarono i suoi interpreti. 

Tina di Lorenzo e anche i più contrari 


La cena 


aa vol 


nnetto er 
a tale specie di 
meritò le 


dovettero riconi 

accoglienze cui fu fat! 

della figura, come per l'efficaci 
Un Neri pieno di fuoco e di 

applaudit 


a dizione. 
1 > fu il Carini 
pure meritamente 
a altri recitarono con molti 
Ricca la mes ai ti tum: 
Stasera apett nom di Armando 
con Fuoco sotto la cenere è II 
Domani replica dell 
M van di gi NI 
Nazionale. — Monopolcone ch ri richiamò 
numeroso pubblico plsudonti 
Quirino. — Si replica stasera casso Fiaschella 
che procurò ieri sera applausi : ti. 
Dom: 
con 00 figlio "e papà. 
Apollo. — /n cerca de mati ehbe ieri sera un vivis- 
o di ilnrità 


è 6 domenica 


in onore di Vincenziuo Searpetta 


guiungere che 

o, Gliapplau- 
si a Ferruccio P compagni fu 

la fine di ogni atto 
- Stasera una interessante r veneziana 
pedi» dei Q opera di B. De 
Fre 3. Cucchetti: Siera Chiareta. 

Precederà Libro 3. cap. 1, » 
suocera. 

Quattro Fontane. — Rammentiamo per stas 
alle 21 la straordinaria rappresentazione a Panoficio 
dei feriti e caduti della. guerra d'Africa, promossa 

porine. 

Col concorso di alcune signorine del Comitato si 
reciterà l'Amore che passa, 

La signora Boutet dirà un monologo; Trilussa reci. 
terà i suoi sonetti; la signora Mililotti e Nicotera ed îl 
sig. Varucca canteranno il 2 atto del Crispino e la 


Maridemo la 


comare, 
Da ultimo trenta signorine canteranno il coro di 


Ia carità. 
Renzo Rossi. 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Sigfrido, oro 20,30. 
Argentina. Giovanni Frangipani, ore 2Ì. 
Valle loco sotto la cenere, ore 21. 
Nazionale. — Monopoleone, ore 21. 
— Il processo Fiaschella, ore 21. 
Apollo. — Siora Chiareta, ore 21. 
Quattro Fontane. — Concerto di musica da camera, 
oré 15,30; Rappresentazione di beneficenza, ore 21. 
Manzoni. — Zazà, ore 21. 
Salone Margherita — Teatro di varietà, ore 17.80 
ore 21,30. 
Trianon — Teatro di varietà ore 17.30, 21,30 


cartella con libri, libretto di eredito F' Angoli, libretto | Sala Umberto. — Teatro di varietà 47,30; 21,30. 


| litania © 


| poli tutti i servizi ll 


Avviso. 


La Società Angio Romana, informa la sua Spet- 
tabile Clientela, che a partire da questo giorno, es- 
sa ha messo a sun disposizione, la vendita del Cole, 
în sacco assienrato con piombo, da 50 Kg. a domi. 
cilio: L. 3,25. (sacco non restituito L. 1.25). 

Dirigersi ai seguenti suoi locali. 

Mac.zzino N 1 — Via Montecatini 6 —Telef.11-05 
» Vittoria 21 6-09 
» Posta Vecchia 25 2-38 
» Botgo Pio 172 5-67 
» Capooci 24 7-48 
Pine. N. Aunta 8 
Via 
» Macchia, 
» dei Mille 

Deposito dei Cerchi. Via dei Cerc 


Vedi avvis 


Debolezza, nevrastenia Veli, avro 
3 ni Prini a È 


Tappeti Persiani all'asta 


TEATRO COSTANZI 


Venerdì 26, Sabato 2 
le ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 18, nel Gran- 
de Salone de! Concerti dei TEATRO 00. 


$ STANZI in Roma, sono esposti al pubblico 
X 
dE 


Domenion 28 dal 


hie splendidi Tappeii Possiani, Turchic 

Indini autentici provenienti dall Esposizio- 
ne di TORINO che asta 
pubblica nel locate suddetto Lunedì 29 © se 
guenti alle ore 14 precise, 1 signori amatori 
che desiderano avero dei Tappeti Persioni 
ntichi, finissimi e rari approfittino 

ta eccezionale occasione dovendosi 
liquidare, si vende a quelunque 


Es 
NOAKCON MAIORCA 
ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli assoviati del Popolo Romano possono fruire di 

un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 

RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L. 8.50 
(Col premio gratuito - franco raecomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAIGA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L. 8,50 
invece di L 10. 


ranno venduti 


il tutto 
prezzo. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 27 Gennaio IWi2 — La 2 Custodia 
vende: Gli oggett d'oro impegnati a tut 0 il giorno 
Ml Febbraio ISIi. 


Ultime Notizie 
L'incidente italo-francese 
Teri 'Ambosciatore di Francia sig. Farràre ha con- 
ferito due volte alla Consuita coi Ministro degli esteri 
on. di San Giuliano. it quale ha avuto anche un col- 
Braschi col Pres. del Con 


loquio a pelazz 
Giolitti. 


o on 


— Il Ministro degli Affari Esteri 
signor Barrère 


si col Guverno 


(S) Parigi, 
ha ricevuto un telegramma col quale il 
rende conto delle conve: 
ital iano circa l'incidente del Manonba, 

AI Q 
ma si dichiara 
essi continuano e ha 
una soluzione soddisfacente. 

La sottoscrizione nazionale 

Dalle notizie 
della F 
versat 


azioni svol 
d'Orsay si osserva il più grande riserbo, 
se i negoziati sono in buona via, che 
speranza di giungere ad 


suecessi vamente 

liali della Banen ste: 
famigiie bi 

foriti nella presente guerra in Tripo- 

ammontano re 42.824,07 © 
phessiva dei versamenti per il 


per oblazioni a fovore del 
militari morti 
Cirenaic 
quindi la cifra c 
Comitato Centrale si eleva 
Lire 3.226.778.7 
Ministero Interno. 
S. M. il Re nell'adienze ci ieri. ha 
seguenti provvedimenti 
Abbadia (Como) Erezione in ente morale dell'A- 
silo Infantile ed approvazi Statuto organico. 
0) Erezic morele ed «ppro- 
vazione dello Statuto o deli'Asilo Infantile 
cav. Don Giuseppe Bern 
Approvazione degli $ nici delle Congre- 
gazioni di Carità di Morimondo (Miteno - Montecchio 
Emilia (R. - Latisane (Vi 


Approvazione dei bil 


tu tutto il 24 gennaio a 


sanzionato i 


ci provinciali 1912 di Pesaro 
Cuneo, Palermo. 
Per i Comuni. 
Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei Regi 
Commissari di: 
Sab Bartolomeo in ( 


Ido (Benevento) - Casamas- 
(Bari) » 


Ministero Guerra. 
Arrivi di militari da Tripoli 

NAPOLI Sono giunti da 
soli col 1 tene 

ori-Giraldi per motivi di 
che dir 
istici, pu 
Tripolitani: 

capi 


generale 


brevi 
corsi, cl 
quer 


periodi in 
u pron 


Ministero Finanze. 
Nell'udienza di ieri i 
rovrana i seguenti di 

Deereto che annulin il provvedimento ministeri 

to 1010, nella perte dell'ammenda di L 
«sattore ili Castroregio. 
sattore di Civi 
ione di multa. 

cossituisce vari consorzi di Comuni per 

iscossione delle imposte pel decennio 1 
che nomir 

nvventizi 
e Amerighi Flaminio. 

Collocamento a riposo, a sua domanda, del prima 
segretario di Intendenza Lalntta Costerbosa marchese 
Aurelio, ei do unorifico di vice intendente e 
contemporanea nomina a cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Promozione a primo segretario d'Intendenza del 
Segretario Di Maria Carmelo. 

R. D. che nomina Segretari d'Intendenza fl volon- 
tario d'Intendenza dott. Ubaldo e l'ufficiale 
di Dogana Crucioli Croo 

R. D. che promuove a primo segretario nel Mini- 
stero il segretario Granélla dott. Michele, 


Ministero Tesoro. ' 

Sono stati concessì prestiti & favore di 12 Comuni 
per la costruzione di acquedotti 

E' stato concesso un prestito di L. 3.079.500 a 
favore dell’Zstituto Cooperativo per le casc degli impie- 
gati dello Stato in Roma. 

Ministero Poste e Telegrafi. 
Corrispondenze per la Tripolitania, 

11 Ministero deile Poste e dei Telegrafi comunica: 

A parità di quanto si pratica negli uffici postali 
di porto e di stazione interni, anche l'ufficio istituito 
a Tripoli porto, N. 1, è stato autorizzato Al servizio 


| dute che 


di distribuziune delle corrispondenze « Fermo în Postar 
oltrechè per pii equipaggi delle RR, Navi, anche per 
tutto il pubblico indistintamente, per modo che ì pae- 
seggieri appena sbarcati a Tripoli, potranno ritirare 
dal precitato ufficio Ia propria corrispondenza, pre. 
ventivamente colà indirizzata. 

inistero Marina. 

N capitano di vascello Caruel Enrico Emilio è 
stato nominato commendatore dell'Ordine della Co- 
rona. d'Italia 2 

Il tenente di vascello Ricenrdi Arturo ufficiale di 
ordinanza di S, A. R. il Duor di Genova, è stato no- 
minoto, di motu proprio, cavaliere nell'ordine della 
Corons d'Italia. 

TI capo tecnico di 1 classe delle direzioni delle co- 
struzioni navali, categoria fabbri, Luvisot io, 

tato promosso, per merito, capo tecnico principale 
di 3 classe. - 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel per; 
sonale civile tecnico delle direzioni delle costruzion' 
navali, ostegoria fabbri: 

a capo tecnico di 1 c 
Augenti Cataldo 

a capo tecnico di 2 classe, il capo teen.co di 3 cl. 
Bordi Pietro. 


se il capo tecnico di 2 cl. 


-———__ — Ta 
INFORMAZIONI ESTER 
Francia e Spagna nei Maricco 
(S) Parigi, L'Echo de Paris afferma che i 
Governi francese e spagnuolo sono pronti a firmare 
un compromesso, îl quale, pur non recando una s0- 
luzione definitiva della questione marocchina, In- 
scerebbe aperta ad un accordo ulteriore da 
studiarsi po 
arrivo dell’ambasciatore Geoffroy a Parigi 
avrebbe avuto lo scopi di concretare il compromesso, 
ilqu ilirebbe tra l’altro che le questioni dogana» 
li © finanziarie dovrebbero essere sottoposte all'esame 
di una commissione franco-spagnuola. D'altra parte 
si ricercherebbero ie norme generali che dovrebbero 
essere applicate per în creazione di un protettorato 
a sottoposta alla S pro- 
ebbe consentito dal 


spagnuolo nella ze 
ettorato che 


Nelia Ropubblica doit’ Equatore 
(S) Quito, 25. — Sono av 
duraute i quali metà delle 
state messe fuori combattimento. li Alfaro 
e Montero sono stati fatti prigionieri. L'esercito co- 
stituzionale è entrato 2 
Larivoluzione è terminata : 
che tempo prima che le comuifie 
gano riattivate, 
Argentina e Paraguay 
(S) Buenos Aires, 
inviare al Par 
destrayers susa del continua dell'agitazi 


re combattimenti, 
enti sono 


Guavaquil. 
vrà passare qual. 
oni normali ven- 


perdd 


. — Il Governo hm deci 
guay due incrociatori vorazzati « 


della scorretta risposta data dal Governo dei Pa 
al Ministro degli e: 
messe contre 


La rivoluzione in Cina 
(8) Parigi, — Il New York Herald ha da Pechino: 
Durante ui greto il Reggente ed i prin- 
cipi supplicarono l'Imperatrice madre di sollecitare 
l'aiuto del Giappone per reprimere la rivolta. L'I 
peratrice, fava le a questa idea, ha incaricato 
i principi di vccuparsi delle trattative. I membri del 
Gabinetto, indignati, hanno manifestato l'intenzione 
di dimettersi. È' dubbio che i giapponesi accettino. 
Yuan Shi K: dichiarato che non pensa afla 
i ha dichiaratoni rappr 


rgentino sulle violenze com- 
stabilimenti e le navi argentine. 


Iute va migliorando e che 
alla nazione e 
potenze la sua rî al mes 
L’Echo de Pari 
a poeo si impeg 
pubblicani e gl'imperiafi cine 
(S) Pechino, 25. — Secondo notizie di fe 
due mila soldati imperiali si sono ribel 


dice ch 


te cinese 
Han-Kox 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 25, — li Miaistro delle fiunnz 
al Consiglio dei Ministri che tutto il ma- 
ri fanno uso nelle loro rappre 

1 le imprese teatrali drammatich 

tiche. ece. sia sottoposto a dazi docanali di entrata 

i quali verrebhero mantenuti anche quando il mete 

riale straso ripassasse la frontiera. 

tI gruppo del lavoro della Dama ha dichiarato che 
à di favorire il 

d ir ima si asterrà dal prendi 
parlamentari britannici, 


ha chicst 
teriale di azioni 


in Rus nerobit 


riavvicinamento fra i popoli 
ricevimento dei 
ritiene che 
tutto nel momento meui i Governi dei due 
» il popoto della Persia, ove un mi- 

0 di fante. 


Li ORTOGALLO 


S) Londra, 25. — Una nota comunicata ai giorni 
dice cheil Governo po se ha aperto da quale 
tempo ne una banca coloniale allo scopo di 
sviluppar delle sue colonie africane. Uorre 
isti britannici prendano un grane 

he l'arrivo a Londra d 
d'Oltremare di Lisbona 
sarebbe in relazione con questo affare 

Un'altra nota dice che il Re di Sert 
prossimamente 

che i partico 
a ati, 
(S) Lisbona. 


perché 
> non» 


voce ch 
interes 
vice-presidente de 


ono manife 
tra il Ministro delle € toi colleghi 
propssito di alcune clausole del progetto di affitto 
dei tronco da Loanda ad Ambaea della ferrovi 
fricana, che verrà discusso al Congresso, il 
Repubblica ha nocettato le dimissic 
Colonie, 
Ministro della 
AREE 
E (<) Buenos Ayres, 


» come nei giorni prec 


che sarà sostituito inte 


Il servizio ferroviario con- 
denti. La situazione è in 


(Sì Rio De laneiro, 
la lotta politica 


edifici dei giornali contrari 
del Ministro Saba al Governo dello 
ti eincendiati. Il commercio 


grave anche a Fortaleza, ca 

dello Stato di Crara a causa delle prossime cl 
al Governo dello Stato. 

—  ———@<@<@© c comm 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Veloce. — il auiito il 23 da 
Almeria per Dacs intos e Buenos 
Ayres. 

—_IiC;ttà di Tormoha proseguitoil23 da Barcellona 
ieri per Genova. 

Societa Veneziana —Il Dandolo, prov. da Ve 
nezia, è partito il 23 da Bombay per Colombo, diretto 

ui 

Lloyd Sabaudo. — Il Tommaso di Savoia è par- 
tito il 24 da Genova per Barcellona, Santos e Buenos 
Aires, 

Lioyd Italiano. — Il Mendoza, proveniente da 
Tripoli, è giunto il 21 mattino a Napoli. 

Societa’ Nazionale. — I: Capri, proveniente da 
Hong-Kong, è passato il 23 a Singapore, diretto a 
Bombay 

Ischia, proveniente da «Bombay, è passato 
lo stesso gilmo a Singapore, diretto a Kobee Hong- 
Kong. 


e parte al | 


à affattoalriavvicinamento, 


Borse e Mercati | 


Roma 15 Gennaio 1911., 

Mercato un pò sconnesso per la solita sistemazione 
di fine mese, ma con fondo fermo e con molta attività 
di scambi. Faveriti i valori locali, contrastati i ban- 
cari per vendite delle piazze di fuori e nuovo aumento 
sull’Eridania. che avrebbe diritto ora a un pò di ri. 
poso, 

In buona vista le Imprese . 

Rendita cont. 100.22% a 100.27%. 

Roudita fine 100.274. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 352 — Banca d’Italia 1498 
a 1498 — Creedito Fondiario 602 — Commrciale 874 
a 87344 a 874 — Credito Italiano 582 — Banco Roma 
10714 — Bancaria 107! — Meridionali 610 — Me. 
diterranea 418 — Navigazione 397 — Omnibus 220 
— Acqua Marcia 1960 — Gas 1234 n 1239 a 1236 a 
1238 — Condotte 339 — Ansaldo 283 a 28216 — Anti- 
monio 48 — Immobiliari 295 — Beni Stabili 3194 
— Imprese 120 n 120%, — Carburo 619 n 616 « 6192 

a 788 — Kerka 3090 
’ondiarie 99 44. 
100.55 — Londra 
12: 

Prezzo del cambio pel paggmento dei dazi do- 
gunali per il 26 gennaio 100,08. 

ll prezzo del cambio che appi 
nella settimana dal 22 a tutto il 

iati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
ato in L. 100,60. 


BORSE ITALIANE — 


VALORI i Milano 
| 


A. B. Italia 
» Comme, 

» Cred. Ital, 
* B. Roma 


Mediterraneo 


gennaio 


‘Torino 


| 400 7 


» Londra 
* Svizzera 


Consolid»ti: Media nfiiciale del 


| con cedola | senza cedo! } ne 
109,24 
100.19 89 


88,73 48 


frane.30]9 amm. 


i sw 4 ; 
» 10 perp. I ‘ 

LA ITAL, Fa 1801 99 99 

95 


10) 20 | 100 8 


ro» 
| 2 spagnuoli 35 | 859) 
100) huoin È 
E portoghos» 
8 \nghoros» 
| Ligiziono 0on 
Biuor di Parigi 
2 Ottomani 
dito l'ondiario 
Azioni Sua 
Lotti L'uroli 
Ferrovia ib. Mer. 
asull'Etslia 
su Lon ie: 
Zi au Madeid 
| Ssul'Argentia: 
| Vienna 2; gennaio 


dioio 
= 2 |i01<0 
si — {789 — 


Londra ?: gennaio 
l'osrone a 
| Gre cun | -fai2 Guiconni, 
Itend.or9 | Soliti 6%Italimy 
a carte 9) 7; do 
Ungha. 4° .| 90 —[i 
id, 4 ipt| e 
Unio 1, 1ik/528 
Glonder (2408 
| Lirel6d 0! >; 91 92 Argenta | 


| Berlino 25 goniaio Sconto ufriciata 
| Rena,a "4 = SAGGIO 
ital. ont 
3. inosa 
Oubi.tore | — = > 
1 00] 70 30 tagutt 
_ Germuni 
Austri 
Belgio 
D° Spagna 
Ga Svizzer® 


Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 25 ore 15,48 
9. 298.5) Savona 
B. Italia 149: 3. — Carbura 
Commero. $ 138.5 MA, L 
Cred. It 58! L 78. Semol 
fancaria 107. — Lebiudy —_ — —iKerka 
R. Roms 107. — Perni 
Merid 6 (AMINA 
Medit, Verrior» 137.50 
Navig x 0 SIILitia 
Valsacco ——|Tramway  ——|Antimonio —— 


CHIUSURA DI MiLamo 
Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
ae Mitana, 25, oro IS— 

Rendita 100,5) | Rafiinorio 36), 
Banca d'Italia - Zuccheri 
B. Commeroial> - | Riba 
Credito Italiano — | Terni 
Bancaria 5) Semolerio 
Banco Roma 50 | Savona 
Meridionali — | Molini Alta Italia 
Meditertaneò — || Metalluagicho 
Navigazione 490 — || Ferriore 
Eridania 791,— | Carburo 
Venote 154,79 | Edison 
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decorreno sempre dal 1 o dal 15 del mese. — l premi 

sono spoditi franco di pestr 

Indirz.;: Direzione 0 Amminietrazione dei Popolo Zomono - Roma falls... 
Tiratura quasi costante 12,010 im provincia. |} stan 


Banca Commerciale Italiana 
Cagiile social» L. 130,000,090 — intieramente versato 

000.000 Fondo di riserva straordinario L, 20.000.009 
Direzione MILANo 


ndra. Filiali nel Recno Alessandria, Ancona, Barl, Bergamo, Biella, Bologna, 
o Arsìzio, Cagliari, Carrara. Catania, Come. Flrenza, Ferrara. Genova, Livorno 
ne, Mitano. Nacnti, Padeva, Palermo Parma. Peruzia, Pisa. Poma, Saluzzo. 


Societa! anonim 
Fondo di riserva ordinario L. 


centrale : 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Vin del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


ni correnti liberi 2174 0/0 
retti di Risparmio 2 314 070 
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MANIFATTURA 
| Zauza assario 


| TORINO — Via Arsenale, 30 — TORINO 


INSEGNE 


| ARTISTICHE E @©MUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su veiro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richios 
Prezzi di assoluta cobeorrenza: 


RO 7% 1 ì e simili m « 
DEBOLEZZA, NEURASTENIA canti * 
lano gii specuiatori a burlare il pubblico! L 
cura più efficace ed insuperabile è costituita da 
Rigeneratore con ì Granuh di Slricnina precisi 
Questa cura ha dat re î suo risultato, per 
chè rinvigorisce l'intero organismo ridonando la 
salute. E sublime La cura completa-di { 
così 18 estero 1. :0, anticipate. all'unica 

Lombardi e Contardi — Napoli — Via 

— Per l’effetto immediato vi eV Acan 

then ririlis. innocna, Costa L. 10 anticipate 8 
nos na 3 
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Per gii Avvisi economici 
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. Cario wiolescnote, Via Voltarno 58 
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ASSE-FORTI di sicurezza | DEPOSITI CHIUSI 3 
in i 
CANERA-PORTE sicurezza 


con 0 senza 
dichiarazione valore 
\cila Gamera=Forte si 
ono în custodia, bagli, 
valigio, pacchi e in 
qual: i collo vola 
ininoso, purchè debitamente 
1 diritti 
gono computati in ragione 
di un centesimo per ogni È 
O decimetri cubi 
ciorno. 


vena. Spe 
celti 


Fer ta custo di valori, documenti, 


DIMENSIONI 


mente corrazzati in accil co irniti con i 
l'incendio ed ji furto. 
aperti. a disposizione dei titolari di CASSE 
rla Consegna €Lel ritiro dei depositi chiusi in CAME 
cum l'Istituto fa serviz 
gioni ai titolari di CASS 
ì feiratti csigibili in Roma e si accettano come contanti 
euti in Conto corrente e libretti di risparmio 
to possono essere intestati anche a più personee il 
one per la disponibilità delle rispettive. CASSETT 
li depositati iu CAM IRTE. 


e appositamente più per fet È 


FORT è @ 
tA-FORTE 


tolari possono 


For una © più p 


V.FORTI € 


ii 


Tramvie dei Castelli Romani, 
FRASCATI — Partenze da ora 
Ogni ora dalle 6 all 
GENZA 
Ogni ora dalle 6,30 alle 


Orario PELLE FERROVIE 


ee di 


FRASCATI 
Ogni ora delle 6.27 all 
È — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Cani ora dalle 6,40 alle 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 
Prima Poria 
Borofano, 

Castrinuovo 


— Partenze per Roma 


8) Ferialo. 
* Da Trastevere, 


ARRIVI inee 
Napoli ì 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Aucona-Foligno 
Milano. Firenze 


*,11 treno delle 0,12 Ancona-Foligno @ Milane-Firenze 
lo. 
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NEFRITI CRONICHE, 
NEVRALGIE- SCIATIOHE 
PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E, 
Nazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 
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(volgersi all'Amministrazione del Po) 
"Vis Due Macelli Nei 


6612 — Tel 


mn di Pubblicità. Roma, Corso Umbert 


Lia i — Sa pag 
la Linea. Inserzioni 


sl 
Società Nazionale Trasporti Frafelli Gondran 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente _ versato 
Socenrsali di Roma — Via S. Silvestro Num. 9I. 
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fervizio 


Avvisi Econo 
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& F.lli G. C. 
Suonerie 
6 L2A45 


Tasti 
porcellana | 
Hier. . + 1,,.30 
Bilettati ot, Vasi 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15 


speciale di traslochi 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. 


SUONERIE ELETTRICHE } 
DALLE MOLLI. — Via due Macelli 10-11 


\ Pile Léclanché 


centim. 14 L. 1.69 
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con furgoni impo 


Fili 
coniuttori Î 
TO... Ly 
810. 3.004 
MIO... » 310% 
Cordoni di seta 
al metro L 
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(SCORRE UN ARILE OPERATO ci conossr a perfezionata 
ta la Javorazione in opero dî cartonazei e particolarmente dalla 
cstole a fantasia, per profumeria @ confetterio di una fabbrisa 
italisna di & Paulo (Prasile). Dev® easere giovane > celibe. Sori* 
vere per ibfendersi ai eiguori Marcelli è C. Caixa postal 331.3 
Paulo - Praailo, 
JFUNE distingnò cheroho demoisetto 
conversation © fmnonise- italiennn. Eocira - 
Eepesiziono N, 535 Posta restanto Roma, 
}1 CANTO PIANOFORTE % 
torio dei ciechi Bianca Colombi, allor: della 
celebre artista A. Tiberini. Peril canto L 1 a lezione: peri! mao 
dolino Le 6 mersili, perit pianoforte L 8 mensili (a due lesioni 
persettimana, 197 
R' O RAG. SCIPIONE Rappresentanza © dsooviy lily 
primario fabbrioiio estere e Nazionali di Panofor 
x. 


trangàre pour ohangsds 


nno» 
5 (Pine 
1178 


Corso Umberto L. 
INORINA WALTANA di stinta » coltiz ersa posta come 

compagnia, lettrice, accompe 4, esgretaria, inso. 
gnante, presso signore 0 bambini o ufficio pero ora. pomeridiaza 
Rivolger» proposta A. V. Popolo ite 


FFICIALE 
perebbesi pu 
godendo buena pension 


Via Conven 


D'AFFITTARSI 


AFFITTASI presso Buona famiglia Via doi Gros 31 pi229 
scala di Fronte, camera decentemente  mobiliata, 2% 
modicissima. uo 


‘ASI presso distinta famiglia una camera 009 1 
etti Spiendita posizione, Quartiere Ludovisi, via Aara 


N. 4 Scala B, interao 22 


ioni Quinto Stipendio 


ati Goy Comun 


(h 
> Stato, Opi di tuti ». | 


Condizioni 


gen 
UD 


vantai 


,, forza elettrica, acquì a 
grardo cortile adiacente, già adibiti per uso Souolo Manici. 
peli, possono servire per tipografia, grandi magazzini e la 
boratori. Per le trattativo rivolgersi al Propriotario, Via Ci. 
cerone 44, dalle13 allo 16. 


1° CATEGORIA 
25 parole, Cont _75 - in più di 25, Cent. 5 cad, 
GOrFErENzE ALPI 


unghie incarnate, ed altri simili i 
dal pedicure Enrico Fa 


li. corati 0 guart 


quale in 30 anni ha sempre dat: 
tatti i giorni dalle 2 alle 6 pom. P, 
26. 


FE CATRGORE: 
#5 parolo Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cadi 
PE ALLIEVE DI CANTO La signora Marinn-De Angoli di 

minta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'ints. 
Sramento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia, oppure 
domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Itivolgersiî vi, s 
EE CUSTODIA vomo, volendo anche famiglia con ottiars. 

ferenze, s’incaricherebbe di euatodire villino, casa: 0 apparte. 
mento, durante l'assenza estiva del proprietaria. Rivolgersi alla 
tostra amministrazione. 118) 
piScora DISTINTA FAMIGLIA corea per it 1° gennita 
alloggetto di due 0 ts 


baffitto. Indirizzare | 


ISTINTA SIGNORINA che conoso» l'ingleso è benissiao il 


‘amer» vuote e cneîna, ancho a gn. 
Po; 


Amm nto Romano, 


Le pubblicazioni 
nno alternate. 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 


sono corsecutive e nonsi 


francese, dà lezioni di canto, © lezioni di lingua italiana > {ro 
tese. fo case Propria © a domicilio. Rivolgersi in via Auror 43, 
Scala È interno 12. 783 


14,10£. - 17 - 19,15 
RINO — Partenze per Roma 
13,54 - 17,27 - 19,44 - 2L49£ 
Z10.NETTUNO — Partenze da Rome 
630 - 10,15 - 18,85 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
80 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITEREO - Partenze ds Roma (Trast) 
35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trash) 
36 - 13,20,29 - 10,0 - 2160 PR 
Tramwai Roma-Tivoli 


9.30 11.30 
10.13 12.38 
10.29 13.1 

13.18 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad, 


in via 


. le. Pidocchio, press 


Villino e casa colonica e 


Iubermna. Dirigersi via Palermo N. 21 p. p. - dalle 10 aile 12. 
1216 


18.—' 
18.51 
9.6 ——= sn 
19-23 D’AFFITTARSI 


Fest. 

18,23 RANDE NEGO? 
18.38 
18.52 
19.48. 


Roma 


Bagni 
Villa Adriana 
Tivoli 
Tivoli 
Villa Adriana 
bagni 
Roma 


2) circa. Scrivere Casella 293, 


thepic-olo appartamento e studi di pittara 1208 


MONTE MARIO Via Trionfate al 5° chilometro o mezzo, 
tazione di S. Onofrio. Vendes: 
‘tri 22.000 di terreno ortivo; acqua mari 
cia € tutto il necessario. Splendida villeggiatura estiva aria sa- 


[H RCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici locali 
terreni, parte auche interni Buona posizione, metri quadrati 


\YEPOVA toscana, madro di famigli, dà lezioni di piano con. 
versazioni d'Italiano, © accompagna eignote © eignorina 

| D. A 59. Fermo posta 83 
OSE CRESUEN 
d'affari privati, si occupa per reclami di tassa ed imposte, 
rolture, pate 

bilità, esazioni di qualunque genere e specie, mutu 
tanga scadenza, compra e vendita di beni immobili etc, 

Pronta sollecitudine ed assoluta segretezza. Scrivi 

talc del Grande N. 27. Koma. 

| YFIEGATO SERIO cinquanteana, ottimi requisiti, bi0a > 01 
tabila amministratore © esattore, potendo disporre di v iti 


VIINO, già Collettors Esattoriale, agent 


d inventari di esercizi, amministrazioni, conta. 


Via Na- 


(re libere serali, (dalle 6 iu poi) ceroe modesta cocupazione Ps | 


sehiarimenti ed olferto rivnlgorsi 
Bomano. 


lAmministrazione dol Pop>! 


(O con vasi iocali ennesai, ingresso Piazz: 
del Lavatore e vis Maroniti affittasi subito volendo anohs 
\cop annesso giardino, Rivolgera Arciono 08 dove affittansi ao. 


© ITALIANO I 
Gi apresto Fonniani | 
DI ERERITS FONDIARIO 
È Società anonima — Sedein Roma, 

'apitale io L. 100 milion; 

ce Seresso 4 versato IL 40 milioni, 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. l mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti o in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante aunualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat. 
to: esse comprendono, l'inieresse, le tasse di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, ® provvigione, 
come pure }a quota d; ammortamento del capitale 
e sono stabilite in Le 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato © per ja durata di 50 anni, per î 
mutui în cartelle, ed in L pet ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Pet imutti fino a L. 10,0001e annualità suddet. 
1° sono rispettivamente di L, 5.06 ein L. 5.2). 

11 mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
Sopra immobili, di cuì i) richiedente ‘a come 
provare Ja piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano ul valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevolo per 
tutto il tempo del mutuo, | 

N mutua ario hail diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- | 
| gando all’Erario o all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legce e del conttutto, | 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

1.5 per ; mutui Fino a L 20.00 — | 

L. 10 per le domande di comma superiore || 
. Per la presentazione delle domande e per ulte- | 
Fiori chiarimenti sulla richiesta » concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma: Ovvero presso tutte le Sedi e | 
Succursali della Banca d Italia, che funzionano ! 
da Agenzie qell’Istituto stesso £ ne hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza 

Alla sede dell’Istituto o presso le sue Agenzia 
| Ropradette Si trovano in vendita le Cartelle fon- 

diarie esi efiettua il rimborso di quelle sorteggiate 
€ il pagamento delle cedole. 
bi 
AMMINISTRATIVO EGGLESIASTICO 
ll «av. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto a riposo, collaboratore rel 
Commento della Legge comunale © provinciale 
del senatore SAREDO e del sen. ASTENGO 
collaboratore nel Manuale Astengo © 
Municipio italiano di *x den. GHIGI, 
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PER IL MONCENI 
1 evizio rapido Rom: 
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